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, Xa stampa italiana ^jtjoc^vpa,quasi 
«aclosivameute,dello sciogli mento del
ia crisi ministerialo, Buccesso nel modo 
glk da noi annunziato, e.ffolti-fra i 
giornali più accreditati ne accompa
gnano la notizia con OBaeivazìonì '• e 
eoa risery<).a)a4l(^h& a (̂ ueUe, da noi 
,&tt6 nell'acccgUerlat / , _ , .h-r: >i 

Anche fra i giornali, cìia,,militano;. 
in,'Un-campo, diverao dal npstro, al-
^cunl sono perfino più sovorì di quanto 
io siaKO stati noi i?ei= giudicar^. gli 

;i,«lementj del, nuovo, Qàp}ik^ii%,^, par
lando di. q^ieato; (f quello dei nuovi 
ministri si,servofla.di fr?.si, ,cJhe„nol 

,,44;iguarder,e;»nio b,tìue daU'adopi'raré 
,verso ì noitri avYorsarj,, ,,.i 

E causa di p^ofondo.acGffiiggìan^nto 
lo..,8pettacolo, clt^-,e^on,(Hti gruppi 
politici deìla siiiiatra italiana in que^ 

..jìrtoijiaomentq.: ,;',, •.. -.ri 
;, . Si corro i l pallio del p9t,i^^e,, c^me 
l'unica meta furÌo3amente!-,.agogpata, 

; ,e, peiji toccarla ì primi>;.i»JtiM«alpe.'5taD0̂  
.fĵ irincìpi}, si gett/tno air^ria neirìn-^ 
domani quelle'idce per Ì0:quali si é' 
giurato la.i5igiUa,.e,<,neìl?^ cor^ìi.tur-

,.Jbùjpsa il pubblico bene, il vor^ inte-
jrèsae dilla patria sono affatto dlmen-; 

• 

itìéiite*]* stampa francese- Si crede cjie 
ijiiaiid'anche l'inghilterra non feccia 
di Ale^sandretta, cii che ha fatto di Ci
pro, é la Occupi, in'lurrà ci oli oti ostante 
il governo turco ad accordarle patti 
assai fàvòrèVtìU per fare di'qtielJa 
piazza il punto di partenza per la li-
fica forrovìaria dfìl!*I5ufratel 

* » 
• ' • -•. I 

" Focvi inòlta ipip^^sslone. ìa, notizia' 
del ricìiìamo della missione russa ^a 
Cabuì. Oi6 accreditala voce corsa di 
una intelligenza segreta t ra Lpndra e 

^Ì>iétrotiurgo per uua divhiioue'^ co
mune accordo dell'Asia centrale. 
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:n:COHGRESSO 
•DELLE BANCHE POPOLARMTAUMIF. 

i ^ i ^-, 

gii sconti e delle sovvenzioni ? Ovvero 
iion dovranno prenderò ih conf^ìdora-
afone con ugnale beniprnò tlguarda i 
depositanti ed i mutuatari? '̂  '• 

il sip- Óinoiiliarh, presidpnie della 
Banca PciKilare di Bergamòv.propose 
quel nuovo tema, ne! quale sì rìàs^n 
tóono mólti precetti inorali' ai)t>Hcatl 
alla fihaiDza dal credito popolare, e,lo' 
sviluppò àsiriniiiaì Cp/.sros^ù con se-
tie'ù feconde cohgìcieTà^ioiii, non alp' 
provando IMdea di altri che si debH 
dare apli azionisti un troppo laufo 
dividendo e rifiutando il prìiicfj^ttì ctie 
ir saggio deirinteresso sui depositi 
venga regolato oall'̂ òfTerta dèi mede-

^ S T M ; ' - • / ; -•• '• -^ •' i 

' i rapprepontaiitì delle Banche Po
polari di Pieve Òi SoHgoe'di T.adi 
parlarono dèi j^rewil proposti da ^ueìlé 
Bancbe per ^li •-artigiani'ed operai 

,{: 3Moi Biamq orgogliosi,ar^^BCFÌverdi 
lad xin partito, c^e si tiene affatto in 
disparte d^ unaglostra tanto ignooii-

,:^ipsa» ma pronto sempre a prestare 
SI concorso delHopera sua,, quando il 
paese, ravveduto da Citali allutììna-

AjEÌoni, nauseato ìnfiae delle ignobili 
arti dì tutti i Cagliostro politici, sì̂  

> a^cidesse a Ticliifiderla di nuovo co
me ultima àncora di salvezza. 

ir Quel giorno verrà; ma force attra-
-.yerao esperlnaenti aucora più ^dolo

rosi. •• : u- ••'.• • . ' 

•*^ ' j i i 

lià diseùpfiioné fltjìndì V̂ Svòlge'«(br 
pra alcuni quesiti d'indole essenzial-
mente tecnica, che si rif nscono a^/e 
norfyte ed aìle cauieìe coUè^qiìaliM 
'devono regola)'^ ì &epoiiti^ àUe loro 

(pVoporzfbH dal èapftale socfàtè ed 
''dite lóro fÓThiè simboliche ài rap^, 
jjrese'^tazione.^'-^ tnoMre il Gon?re>sp 
tratta dè{cr1teriW èijmà eoi Wall 

che durant*^ un anno avea^'cro u?ato 
pil-jdfg^ della'Virtù del'ri^p^r-
mio 'Spremi perà che à Lodi die-
df̂ ro luoiro atieile flòstitnziohi di per-
soh'é'e che perciò furono aboliti- i n 
cito in ciò, coraein tutte le altre ma-

'^téri'èpl'^aSseniWea convenne Col Pre
sidente nella •convenienza df pensar 
cltre che agli azionisti, a promuòvere 
il ìf;iiipai'raio- ^ ^ j ^ ^ 

,„^j . , ^ . ^ ^ . B^Jmportanza rilepantissima, ed:al 
'^devonoaeterminareleproporzionL..i.> . -irt^^n.-^..^ 'A.M^\ in Tv,»ocinr,a 
i. '•', ' i-'? , ' > v ' - " ^ ^ '-z^^'t'--- . l^^qtiale il Congresso dedico ia massima 

Le dìcbiarazioni di Bfiacon^Reld cir
ca la politica dell' Inghilteria in Tur-
«hianon hanpo, k^nquinstQ piena-

^ à Hi 
ì J 

-. r- • KL ^ • . j ^ 4 ^ L ^ r —.^ — - -

di ripario dei hetiefìci e dei mniàggp^ 
fra gii azionisti, i àepo^Hànit è èo-
toro che oltefìflono il credito. ^ ' ^i 

La legge infatti deve làscisr lìbere^ 
le 'BbWòhe' dl̂  d^térmiriare ' le projior-
zioni fra Jl^capitale'^d i 
giova ricordare che Ponor 
quandoappartfenDòfllIa direzione della 
cosa' pubblica, infranse ;i^yÌ!ùcoli aî iî  
fìcìàli ed'anoThinistrativli'cite incep-., 
pavano I r solltcitsi esplicazióne dei 
conti correnti nelle Banche Mutue, ^ 

Inoltre le Banche popolavi devono 
próvv'èdére Èoltafitò, â d ^^^fcéntarè i 
dìviflendi degli azionisti V riilucendp 
per conirario gl^iriteressi dei depositi 
ed innalzando quelli dei prestiti, de^ 

tènzlone, f\iP argomento della dif-
furione del credito agrario mediante 
le Banche Popolari. '-'• \ 

^ìì^ (Congrèsso constatò gPinciaVnpi 
7 ^ " i r ' " I apposti a tale diffusione dalle norme 
deposita e j ^^, ĵ̂ ĵĵ j Civile è di ^Procedura', i 

• ^'^^^"^^'^^^rqualiccèédóhd nella ^tìotìctìàsitìne'dei 
privilegi a favore del proprietario ed 
imponendo'l'obbligò della costituieione 
dl^tff %lióaitarib ' del pegno dìVerso 
dalla persona del debitore. ^ ' ,, 

^ .Depo le osservazioni e proposi^ di 
parecchi congressisti—^ tra cniii rap
presentanti dallo Banche Popolari di 
Crema, Padova, Milano, Cremona, 
Bergiimo, Udine, Venezia e Pieve di 
Soligo i quali esposero anche,irisul-

T?^^?^'r .- a " 

del Giornale di Padova 

"> f - ^ ^ ^ ^ ^ w " • h n - r * - K ^ ^ ^ - - ^ d 

^ 

I Kos 1 et 

ta^! otlenutì dai loro istituti'a bene-
fitìib d̂el cî odito agrario, il Presidénto 
on- Luzzatti illustrò con la sua ele
gante parola là frase di Carlo Catta-
nVo'; che iì erediiòagrario esce dalle 
cT̂ /̂ rà, poiché si distrit>uiscono nelle 
cainpagne ì capitali racjioltì e lucrati 

^ìiellé città, come avvénno hèS tèmpi 
di mezzo, . 

^L'óri. I.uMàtii confutò vigorosa
mente ì principi! direttivi che ispira-
ronb^a legge italiana del 18C9 sul 
crédito agrario, dimo.strahdo f^hagliato 
il concettò dePlegislatòré'che il òi;e-
dìto popolare sia cosa distinta dal 
credilo agrario. L'uno e P altro non 
nòtìù tìi^-Weéito i^ersonalé, 

' Quindi i 'òn; Luzzatti propone che 
•̂ 51 fàccfarlo voti pe>VisfTfu;:?ono nelle 
campagne di Banche succursali a so-
iniglian7a di quelle della Banca P!J-< 
polare di Orf-mona e Bergaìno; fornite 
d'una certa responsabilità propria of3 
atte a divenire col tempo Banche au
tonome e per la riforma d'alcuni 
punti della legge civile e processuale 
frft.l^f altre quelle.per cui si creereb
be nel debitore stesso, il depositario 
del pe^no, , / . , . - ; v:^ .• ' -

L'pi;dip?(-del giorno:rGlatiyo è ap
provato ali''uu^ninjità,.^.. , , , . , , . ; 
^ Finalmente i\ Congresso 4̂  occupqk 
a0.lnoiii.di Tf^igfpxare.^edi ass^jt-i 
rare; ia cond^zjong degli^ impiegali 
delle Sanche Popolari. ^ / ^ , 

Questo, quesito importa lo studio di 
un miQvo sistema introdotto a van-
tfigpjo dfgli impiegati delle Banche 
Popolari, in sostituziojiQi .*iì quello 
d^llè pensioni. v v , ,. -
' Oua^i ìMìie le nostro Banche Popo
lari non ricevono,impiegati, se non 
coirobbligo di ins(;rivorsi a soci, par
tecipando agli utUL ^ '•• -
;,. Ora an tale proposito vi. sono due 
metoili : l'uno sfguito dalla Banca Po-
polare dì fPadova, che assegna.alla 
Casea eli prtiìdenza tutta la quota di 
utili d(^8tinata agli impiegati, l'altro 
dalla Banca Popolare di Milano che 

-Vs.-

distribuisce immediatamente fra gli 
ijn^iegati parte della quota hiedGylma, 
parto la inscrive a loro credito nelle, 
Caĵ Ke di previdenza. 

Il sig, Vacchelli,ràppresentinte del
la Banca Popolare diCr-^no a» gii i a 
che grimpiegaii nonsi t ebbanoamn ê • 
tere alla partecipazione degli Utili, 
perchè questa partecipazione dovreb
be esigere proporzionata alla quantità 
degli utili che gÌMinpiégati sfrvóno àj 
produrre- -^ Ma gP impiegati pròdu-
couo molto pòco, non essendo effsìch';̂  
dei semplici registratori. D'altrónde', 
siccome il felice andamento delle Banr 
fhé Popolari "dipenrfe dal ifattò che le 
Banche stesse non si^ propongono I0 
lo scopo di ottenere dei gros?i divi
dendi, facénfìo partecipi gl'inifiegati 
dei dividendi, essi altro lion tende
rebbero che ad aumentarli-— lo non 
vorrei, dice il sig. Vàcchélli, chele 
Banche facessero gli affari perigli 
impiegati 0 non per il pubblico, 
''' i\ cav. Trieste Voppotìe alla teorìa 

del Viatìcheni e stima che làpartecir. 
pazlone temperata e giustamente mìr., 
Buttala'degl' itópiegati agli utili della 
Banca, li renda affezionati e solerti 
nel disimpegno delle loro mansioni. ' 

Éhtra ih minute 0 profoódoHnda^', 
gìni, dalle quali si vede l'importanza 
degli studi che ha fatto in questo vi!;-
taje argomentò- • ^ '•-

ÌL'onon Luzzatti chiuso la discus-^ 
sione proponendo un voto a che gli 
istituti di prévidenia'Wtìgàno^ am
messi nelle B. P- e t>^egando' il cav, 
M,- Trieste, il quale estimino profon
damente la materia, di voler comu
nicare 1 suoi studi al Gomitato, per
chè li distribuisca alle Banche Popo
lari ed al Governo, affinchè dieno 
lume nelP argomento così importante 
e li diriga a;)!'eiTettuazione del voto-

Kicordiamo che, dietro proposta del 
Ccraitato, il numerò Jet membri com
ponenti il medesimo venne portato â  
nove, coli'aggiunta d(iì signori Pie-: 
vp,^cXni ^ Schirati. ^ 

-*r I ^ ^ * . " ^ - * - • t > " Ì ? ' y 

KOMANZO 

ANTON GIULIO BARRILI 
* r% r\ j % . ^ ^ , T X * ' ^ ^ ^ S . ' ' ^ ^ ^ 

Sempre taciturno, 41 vecchio ga 
aialdo an^ò vexeo un >im*̂  *n *̂ P̂*> 
»lla sala, e apertolo, sì ritrasse per 
«lare il passò a Salvani, Era colà il 
quartierino di Aloise, che faceva ri--
scontro a quello di sua madre, posto 
flalPaltro lato della sala- Un'antica
mera, uno studio, la camera da letto 
a lo spcgliatoio, foimavano quel pic
colo appartamento, Srredato con naa 
stvera semplicità che piacque a Lo
renzo, il quale amava mólto le véc-

quando ella viveva; cesi seguitava a 
fai*e, dopo la morto dì* lei. Sarchiava, 
anaffiava, seminava a suo tempo, ^a^ 
sempre le medesime specie, e coglieva 
ad ogni stagione 1 medesimi fiori-In 
una sola cosà era mutato il costume, 
dacebè Antonio, colti i suoi fiori, in 

1cambio di portarli nella sala da la
verò della marchesa, lì portava in 
cappella, e H disponeva in due vasi 
di cristallo a'piò dèlia tomba. E tutti 
ì giorni eoe); un automa non avrebbe 
fktio meglio il suo periodico uffizio, 

si 6 mattinieri in campagna; mat
tiniero traiut t i colui che unVinterna 
cura affatica, i<?ndendQgli molestala 
pensosa tranquillità del riposo. Lo
renzo era de^to coli'alba 5 pochi joi-
nuti di poi, come un'ombra pallida 
sul limiiare della tomba, si affacciava 
al portone^ dove, ancora non giunge
vano i primi raggi del sole, e donde 
gli era dato ogni giorno vedere il 
vecchio, che, più mattiniero di luì 
già stava a curare i fiorì della morta 
signora. Onello spettacolo divenne in' 

chie masserizie, e non poteva mandar pochi di una conauetpdìne, e la con-
giù il fasto degli arredi se non era 
passfito p?r la trafila di due secoli 
SLlmeno, , 

Colà sì riduflfo Lorenzo^ e il giorno 
di poi la sua tristezza e'fra già co-
£ìffaiiamente acconciata in qneJIasO' 
litudine, come se egli non avesse a-
"Vuto altra dimora da un anno. Egli 
s i avvezzò adAntonìo, Antonio a lui; 
Puno e l'altrofeuza barattar parole, 
fialvo nei casi di vera necessità-

Il vecchio scendeva di buon inat* 
iino sul piazzale per curare i fiorì 
della marchtsa- Cofì era uso di faro 

rroprìtth [Cllerarfa dei CPAUIIÌ Trevrs. 

^ 4 

suetudine portò l'imitazione. 
Cotesto avvenne senza mestieri dì 

intesa, dopo uno dì quei brevi saluti 
che Pospite e il custode della Mon-
talda barattavano tra JGFO, comedue 
monflci delia Tr^tp^a- Antcnifl co
glieva ciocche d'elitropio da un lato; 
Lorenzo si feeo a cogliere amorini 
dall' altro, percorrendo coU'*ìpera sna 
la fatica che gli aveva veduto faî e 
ogni di. Antonio, la priraa volta che 
egli si adoperò in taVmodo a dargli 
una mano, si volse a lui e stette, tra 

rjcoido eie qudlo era Pospite del 
padrone, a il pensiero che cortesia 

j ijon merita villania, fatto sta che sì 
ter 110 le. paiole nel gozzo, e si con-
tenlò della sua mezza fatica. Neppure 
si dolse che Lorenzo lo p.ccomf)agnasse 

alla cappella, col suo mazzo di fiori; 
ma paive gradire IVatto riguardoso 
del: piovine, che'lasciò a lui la cura 

di mettere i fiori a m<ìZzo e collocarli 
^n mostra, pago del pin umile uffizio 
d i togliere i viz^ì, e dì rinnovp.?Pacqua 
nei due vasi di cristallo* 

^ Eranoi suoi! disFe Antonio, ac-
cenaando i t a s i che a lui sporgeva 
il suo nuovo aiutante. In quelle tre 

parole, che richiamavano in mezzo 
a loro la memoria delia marchesa, 
e*era la consecrazicne dì quell'aiuto 
che a prima giunta gli era parso una 
usurpazione dei suoi dìritfi. 

B'allora in poi, queìruffl^io mat
tutino fu sfmpre fatto in comune. Al
tre ragioni dì ravvicinamento e dì 
conversazione non erano tra loro. 
Buon giofào e buonaFera, secondple 
ore; la frase sacramentale: «il si
gnoro è serTÌto» all'ora dell'asciol
vere e a quplla del desinare; e ogni 
cosa era detta. Lorenzo non coman-
daTft mai nulla; assàgpiaTa a mala 
pena i cibi aHimanuiti da una vec
chia fante tornata contadina, cho 
pare, Ticcrdandopì di'aVer ser'vito'in 
óaf a Wontalio, la pretendeva a cuĉ ca j 
e subito a correre pei monti, come 
lina fiera. Più epiùVolte occorEocbe 
egli dimeuticaE^^ il Resinare, e pon 
tornasse ciie a notte fatta al palazzo. 

Allóra si metteva à tkvola. 

. Per cont'ludfre, possiamo afft^rraare 
che da tutte le discussioni del Gon-
gr^980 è em9r?o.,cbe le Bancshé,;Po
polari SODO s-quisitameute idonee a 
dilFondere 11 eredito nelle più povere 
c(a8&i delli. Sociefù, cbe a questo? in
tento mirano continuamente ed batìno 
ottenuto risaltati elle superàbò' qtìelli 
dilla Germania e dèi Belgio. ; ' - ' 
;. Questa tranquiUa fiducia, Penza al
lunò spiritb (il Vanteria, ^si, rivelava 
in ' tut te io prove.; più: volte, manife
state dal • PresÌJente del Congreiiso, 
'l^rJiin^o'V'iÀipre^stofe. neU'.uditorio 
ohe mercè sua in' Italia* il problema 
disi credito popolare non solo,/.fa--po-
^Q^MiDìa-fa apche. r i^l i^. n.^liraodo 
più utile, più corretto e :pìu disinte
ressato.' '"':'.. •-::'-.; 

Ed è nuovo interamente per-l'Ita
lia questo eseiupifi di istituti di 'cre
dito ammiiìistrWti'con intc-nigonza, 
probità éd:^al)negaziqne. , . 

,, Uni.tajie, esempio i;,oi lo^ahbUyuo in 
VpadoVa e notevolissimo, cu?, il;f3on-
gre^so ĉi.̂ JQji persuasi che, in tutta 
Italia le Banclie Popolari Mutue haii-
;no creato il, tipo 4 1 tiuesta specie di 
aiflminibtratori sagaci' e probi. 

Pubbliciiiattiò aiiciie la Circolare* di
ramata alle B, P. de^ Presidentejdel 
Congresso: , '''\' ". ,'* ''•''['' . 

Mitam dalla soiic^deU'As-
• ' ' ' socta^imo pféistì là Eiincà • />(>-

polare,^di,mlana, ÌH tìicémbre 
^8'8. ,„. ,.,.,:, 

Il sottoscritto partecipa alìe Pre
sidenza delle Banche^ Popolari ita-
liaTie',cl;}^,il:,Ct^ri^fesso' adunato a 
Padova nei giórni \\) e 16 del cor-
rénté Dicembre, dopo aver disciissi 
e risoluti alcuni gravissimi affari 
chQ'sicConiiBttono colla, prosperità 
dolio nostro istitu/.ioni ê dei quali 
sarà d^ta,pvont^ e pubblica n^l^izia 
colia; s^'ì^Pii àói vtìrbaii stono^ràfa-
ti, ha cpstitjLiito. il seggio,dellfAsso-
ciazione'"'per. .l'aniiu i8i8-79"cpi!a 
elezione d̂ t̂ i seguenti, signori: ,,, 

Bflnott Voltolare tU Measamlrìà.. 

t^^^i 

s grazie che avéano potuto ridurlo in 
quello stato; Antonio Io serviva senza 
farmotto; la me&tizia dell'ospite pa
reva al cuÈtotle la cosa più naturalo 
del mondo. 

La selvaggia, orridezza dì que'montì 
piaceva a Lorenzo, o per dire più ve-
raméhte, il suo spirito, non turbato 
da ,contrasti di allegra prospettiva, 
spaziava lìberamente, naufragava a 
sua postain quella profonda tristezza 
dì naturo. Vagava senza proposito 
qua e là; la mtmbra si muovevano; 
la mente era altrove, o giaceva Offu-, 
scalfì, istupidita, da quel rovescio dì 
immeritate sventure. 

Le sue corse quotidiane giungevano 
fino ad una balza che signoreggiava 
la valle e le circostanti costiere, e 
donde 11 palazzotto dei Montalto ap
pariva come un masso bianchiccio ro
vinato ila una di quelle alpestri som
mità e arrestato a mezzo ìl éìid'cairi-
mino precipitoso da una anfrattuosita 
dei terreno- Lasu'i rimaneva lunghe 
ore, inerte, smemorato, colle braccia 
raccolte sul petto e gli occhi fisi nel 
lontano orizzónte. Spesso egli era an

cora las&ù,4n quella postura, al cader 
della notte, e pareva la statua dello 
stupore^ Il contadino che avesse ve
duto da lungOi nel ricondursi al suo 
casolare, quella immobile figura ne
reggiante di rincontro alla pallida 
luco della sera, avrebbe fatto il segno 
della croce ed affrettato il passo per 
la via solitaria, come nei pressi d*un 
camposanto, o d'una casipola diroc
cata, asilo di folletti e dì streghe. 

Come ci apparta il dolore f come ci 
segrega dall'umaao consorzio! luco-

*?^^rJ*'J."*' 
O 

i 

e man-
attonito © corrucciato, a guardarlo;-1 dava giù, senza pure fddarsen?, il 
forse Tolea dirgli smettesse, che qoeWo • pranaoratTi^eddb. « Povsroslgn { mìnoiamo di per noi a ritrarci, non 
era affar suo, tutto suo: ma fòsse U i diceva la cuoca, e almanaccava le di- già dispeitando gli uominì|, fiibbene 

tuito ciò che v'ha dì soverchio/Ur^ 
vano, nei loro diportamenti. Eglino,, 
pqi, ci sentono tristi, e sì allontanano 
man. mano da noi, ì^quali non re
chiamo nella coni ùnanza la nostra 
p^rte di ; vanità chiaccherìna- E così 
fanno, non puro gli schiocchi, i mi* 
gliorì; r affanno è repulsìyp..Si tenta, 
dì racconsolare un amico, tirandolo, 
se fia possibile, alle nostre celie, ai 
nostri NBOllazzi; ma di partecipare alla 
sua pena, dì aiutarlo tacitamente vo
lonterosi a portarla sua croce, gilè 
nulla. Solo una donna (ma che abbia 
tutti i suoi venti(juattro carati di per-
fezionej si acconcia all'affanno di un 
uomo e collasmìte.apljecitudine delle 
sue cure lo tempera, 

E così solo, e senza la consolatrice, 
viveva LprerzQ. Viveva, èinal detto; 
non vegetava n eppure ; intristiva, 
spendendo la vitalità della gioventù 
perdendone ogni giorno una parte, 
struggendosi insomma, sfiaccolando dì 
continuo, come una candela al divo
rar della Camma* 

Aaseroto andava qualche volta a 
vederlo, in quei ritagli di tempo che 
assai di rado gli venia fatto dì avere, 
in mezzo alle cure, alle molestie del 
traffico. Anche Giuliani era stato un 
giorno alla Montalda, per; udire al ' 
cuni particolari da luì, intorno al se
greto dei natali di Maria, e raccon
targli quel che sapeva e quel che, a-
veva in mente dì fare. Male notizie 
che potessero ridonargli la vita erano, 
scarse. Dopo la scoperta dei Templari! 
non c'era più stato nulla di nuovo, 

salvo che la fanciulla, cop;io Giuliani 
aveva argomentato^ era chiusa in î a 
monastero- E questo aveva risaputo 
Aloìse, per un di&coirsQ fatto a caso 

J l 

-;4V^ dalla marchesa Ginevra, la quale, co
me si è detto, aveva una zia in Saa 
Silvestro, e andava di tanto in tE^nto 
a visitarla. Ma egli non aveva potuto 
dicevolmente ips^istere coU^_domande, 
nò chiederle il suo patrociulo e la sua 
ictromissioDe in quel negozio; gli ba
stava aver saputa la cos^ e la rifo" 
riva aigli amici. 

Un pensiero era balenato alla meote 
dì Giuliani ; presentarsi alla dama del 
carteggio ; parlarle della giovinietta 
rapita; parlare al suo (juore ^ la 
mercè di quella alleanza fioir la 

r 

guerra d'un tratto. Ma il disegno ora 
più che ardito, temerario. Come ip a-
yrebba accolto la velova marchesa dì 
Priamar? Dato il caso che, con uà 
pretesto difflcìla a trovarsi, egli avesse 
potuto giungere fino'a leî  come a-
vrebbe potuto entrare in matèria 
senza farla arrossire, e senza farsi 

- I ' r 

mottore fuor della porta? OiVendeva 
una donna; non raggiungeva l'inten
to; lasciavi argomentare cha il Sb-
greto era scoperto, e ciò poteva tor-
nai*Q a maggior danno per la sven
turata fanciulla. Il concetto era gra
mo, tì bisognò rìnunziarvi. 

Ma l'ardito Giuliani non volle darsi 
• L - I ' ' 

per vinto, Egli ne pensò un'altra, più 
strana a gran pezza, che fé' crollar 
mestamente il capo a Lorenzo,, Pa
reva impossibile, e forse era; comun
que fosse, conduceva per le lunghe, 
ma ci aveva questo di bupnp (jhe era 
Unnica, e non'Uùastava nessun àllro 
disegno migliore che si potesse im
maginale, in processo di tempo. Ooa 
questo spedìente, diaapQìiiliani, met-̂  
tiamo uà piede nella piazza. Le tacre 
carta c'insegnano <̂ i' quanta" aiuto 
tornasse le armi dì Giosuè che Raab 
dimorasaedi costa alle mura di Gerico, 

(Continua) 
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KtìTIZlE JS'ALlATa'! 
->-

I 

litJZZATTI LtlOI, l^reslfTOe onorarlo 
ddln Banca Fopòinre di Otiorxo. 

PEDHOSI T.I9IABB, l'rcaTdoiite tìclltt 

VIEUAOCINI oâ fAVXANO, fresWcuio 
(Iella l!im '̂'Vui>o1%o di F^^l|iuu»i< 

scHntiTTi àAr.Txm, vicJàfsnt^: <ioiia. 
Banca Popolare tìl tlcTC lU Solltfo. 

SILVANI PAOf^, l•r4!̂ ^Pnft̂  ditllii Ban-
cn Poffolrtro <B Bologna. 

TltTflSTR MASO, ì'riisIilPiitP ilclla BftiiCB 
Popolare ili PadoTii. 

.,„YACCHEU.I dott. PIETJtO, Prpsjnpntc 
(Iella Società Pop. di Maino Cr, Oro* 
in Olia. 

Il Comìlnio a tenore dell'art. 7 
dello Statuto pi è adunalo,il giorno. 
d6 corrente e, lutti i suoi compo
nenti, avendo dichiarsto di accoltjiro 
r ufficio, lia eliìUo a uiiiinimiti\ dì 
voli a Presidente il prof. Luigi Luz-
zatli, a Vice-presidente il sig. 'Li-

, siade Pedroni. ; 
i r Congresso dì Padova accoglien

do un* i'cVea feàòhdà messa innanzi 
dal 8ig/^ieraccini rettore della Baft-
ca Popolare di Poggibonsi, Uà deli
berato che il Goinitato, il quale 
rappresenta l'Associazione, promuo
ve; é tutola i legìttimi intertissi delle 
Banctie popolari, dall'ordine delle; 
idee scendesse a, quello dell' azione 
costituendosi in una specie di um-
cio di inròrmazioni j^.di coqi^'dina-
mento degli affari à vantaggio 'ÌÌGQH 
istituti di credito pt^nolQre. , 

Quante volle, a ino d'e'sempioj i 
fondi esuberanti in Una Banca fan
no difetto in H^f''. ^^ ' ' ' ^ ' r J i t j l ^ j ' ^Unche lui, e impugnata una vanga, 

noye. 
ÌEOLOGNA, 18. ̂  Ieri notte dàlie 

guarJis di P., 3. venne arrestato in 
un* osteria dì quelita città il bandito 
Bisda, che da tanti mesi acorazzava 
le terr^,„mod6nesi commettendo grix^-
sELÙonì e^ omi^vìiL 

,. ,̂  :̂  . . , . , , . La sera del ìfì, alle ore6 li2>avGa 
djsimjglmntp specie, ^^ ^ v . commesso un »UOTO omicidio pr^^eo 

^ in tale Kuisa le nostro Bancne » ^ , " . -*«, • T „u 
.consorvando la ^ìndipendeiiza. della:^fo^^^^^ o. poscia « era. r^t^m^^f-

quale sono a buon drillo gelose, mo-j trQ,Bologna. _ r^'^zz, d ilaliaJ 
streranno all'Italia che nortsì^deVe 
confondere 1' autonomìa coU' isola

mento; , e,che, ii);/credilo popolare,^ 
il .giralo po^gjfi essenzialmente sulla 

RO?^ , 17. •— II' dotnra. Oaravag» 
gio, ispettore centrale presso il Mi-
n'stero deJI' interno, fu nofflSnato pre
fetto SfPotèióza coli decreto di pochi 
giornl;^|l>. ,,-''• h-'\ K' 
-', — Ì8. — Con (IoareÈo min [storiale 
iia Oata 12 decembro 1 corsi compie-
montarì della facoltà giurìdica della 
ITnfvorsifà di Roma vennero orgaaix-
2ati in modo da costituire una scuola 
economi co-amminiatrat iva. 

Scopo di questa fccuula ò quoUo di 
accrescere la coltura superiore o di 
preparare i giovani agli uffici pub
blici dolio Stato. . \^^-

II professor Salandra, ^u'^ Univer
sità di Happli, fu chiamato ad lase-
gaare legislazione economico-flnaa-
zlaria. " '' 

tiiciricatl degli altri i n s e g n a t a t i ' 
sono ì professori Palma, Saredo, Pro-
tonotari, Sanaonetti già ìnsegaanti di 
questa regia Università} Pouor. BO-
selli, il senatore MagUano e il com
mendatore Malvano, capo divisiono 

.al mìuistero dtìgli affari «steri, 
, Direttore della scuola è l'onorevole 

F 

Mesaedaglìa. 
' TORINO, ,18. — Pr^.gli spazzìtii 
incaricati dal ManÌJÌpio di Torino a 
sgombrare le vis della città dalla neve 
caduta aeì giórni acorsi, vi fu un mae
stro clenitìutaro attualmente disojcu-

f.pato> il quale spinto dal bisogno dì 
1 procurarei da vivere,, si arruolava 

questo^uliitì fine potrà provvedere 
auindi innanzi il Comitato centrale, 
il quale-si.fisepva dì formulare in 
alcune norme precise, cbecomuni-
cberà alttì Bancbe, i l modo della 
sua' azione; ina sin d'ora si dicliiara 
pronto ad accogliere e a prendere 
ih considerazione notizie e domande 

I 

t&f ha prodotto molta impressione an
che nei circoli govornatid francesi. 

II Nationaf^ quasi à smentire quella 
tioiìzÌ{S5^rìcorda le dicblàrftrJoni, fatte 
il 7 jugiio daUo stesso Oovoraq^Ja-
glese, ift mezzo del raarcHaae di Salì-
flbury,.per le quali àssicùravapti ohe 
rrfighilterra aveva prefacito Poccu-
\}W/Àon0 provvisoria di Crota a quella 
di qualche porto sulla costa di Siria, 

per esempio A'̂ ^^^"'̂ " '̂̂ ^*^ J** ^'^ P̂ ^̂  
non destarl sospetti di diserai che 
erano ben lontani dal pensiero del 
Governo iuglese. 

•-'À Parigi è stato osservato il pas
saggio delle oche selvagge dirette dal 
nord al sud, e so ne deduce il pro
gnostico di un inverno rigido/ 

•~̂  Nella prima riunione tenutasi 
dai delegati sonatorìalì dì Marsiglia, 
fu adattata la maa^ìmi olia il caadi-
dafó dov^à 033eré radicala, accettare 
Vama stia o domandai^e U soppressione 
del Sanato. Venne proclamata alP u -
flanimità, meno due voti» la candida* 
tura del raiicalo sig- Naquet. ^ 

GERMNAIA, 1 5 , ™ La Gazzetta 
d'Auffìisfa ha da Berlino che la coni -
missione d'inchiesta sui tabi^cchi ha 
rigettato il monopolìe, il mezzo mò -
nopolio e l'imposta sulla fabbricazìl>-
uè, accettando invece P imposta sul 
P*' -H0. , , . ! ! - • • 

— La Deutsohe> Retchspost ùìSeén-
coforte annuuzìa .che il noto Bcrittore 
Carlo Gutzkow, il quale viveva » 
Sachsenhausen, è morto «ella notte 
del 15. al 16̂  dui corrente., 

S P A O N A / I S , ™- LeggiaiBo nel pre
gevole periodico La MananetjiiìB M 
Uercantil Vatenciano è stato incri
minato por una cOvtU\)oniUnm da 
Madrid. Questa 6\la deaima settima 
volta che qual periodico viene incri
minato. ' 

cessarla par niauctare ad effetto IOJJQ-

liberaìè rltotat^^ laq«aHandrantJo"iu 
I87a-S0. 

;..f 

brl|EpiUa^ 

^tttro-

ff^±',*-r ^ - t V - - H -H-^ 

ATTI UFFICIALI 
\ ^* 

L - i < 

^ J 

:.^1 

refcpònsabilitJi locale; cornc si addice 
, , ad,organismi forti o vitali, elaborai e 

.',̂ 5 syojge feconde è spontanee fedora-
.azioni ravvalorate dal'comnne desi

derio del bimo. ' , ; ' 
. Cpn fraterni saluti, 

• Ili PRESIÓERTE Dt;l. CONGIIESSO 
E DÉU ASSÓCIAZIOME 

LOTlll JLtJZZATTI ; 
Ai Prssfdenti• /'•-• ^^ : 

delle Banche Popolari Mutue Italiane 
NB. // Comituio ha deliberato di 

imnare questa circolare aiche alk 
Éaiivhò popolari non associate e 4i 
accompagnarla con itnh Statuto e con 
un esemplare della Relazione, incilan-
àoìèei sotiòporre di nuovo ai toro Con
sigli d' Amministrazione la domanda 
se non convenga associarsi ài Consor
zio, comifierando la tenuità della spesa 
e Vmililà reale che ne può conseguire, 
ora segnatamente che il Gomitalo si 
adopererà ad agevolare anche gli 
affari fra le Banche. 

? [ ^ f a ( ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 7 ^ 
^1 • - i i r ^ H ^ tm ig^^^t^ > r - • ' 

Precesso yassaiHiiM'to 
• ^ - ^ ^ y 

[• 
Il Piccolo di Napoli, 17, scriye: 
«Come dicemmo, ieri, fu interro

gato Passannanttì, Egli si riportò in-
téramente agPinterrogatorii resi in-
niiizi al procurator generale Misucci 

. 'ed al cons, 1)0 Martino/ sólo aggiun
gendo di de-siderare che lo sì giudichi 
quanto più prestamente è possibile, 

Avendogli il presidente l^erri di
mandato 80 avesse, difensóre, rispose 
negativamente. Allora il, cav. Ferri 
gli destinò d'ufficio, come ierldicem-
nio, gli avvofìati Tàraiitini e Amore, 
ì quali prevedevamo poco disposti ad 
SLCcettare il penoso incarico. 

n Tarantini ììon ayea dato difattl • 
akuna risposta all'invito ricevuto dal 
Presidente e il co:nm. Amore era as-

Starnane entrambi si sou preaen-
' tati al cav. Ferri e gli hanno mani

festato fisaer loro opiniòqe che non 
vi fosse bisogno alcuno dell'opera dt'. 
due avvocati di primo oriìiiie- Dopo 
di chp, ha accettato come più anzia
no in età il solo Tarantini. 

La causa è stata fissata pel giorno 
28 di questo mese; ma noi crediamo 
che essa'non si potià clìscutere ppr-
c h è i l Tarantini pare abbia inten
zione dì produrre ricorso in Otissa-^ 
zione p9.r sostenere la incompetenza 
delia Corte d' Assise, 

hn, Corto-d'Assise sarà 'composta 
del caY,;,Fc'rrì, presiflente,. RiveiUnl 
e auerra-jlnì giudib! • il pubblico 
IMiuiiitero sarà rappresentato dal hì-
fran lesca. 

ANCONA, 18. ^.iscrivono al Cor-
riere (ielle Murph^:. 

Una volta c'erano i frati che vi-
Teŷ &no questuando per le .campagne. 
Adeasp ci §oao gli addetti ad a[tro 
confraternite che campano l'esìsten-
ga,;andandQ^^sobillare; i contadini, e 
m,ung^ndo4orp qual̂ iî É* ^fiipcco, colla 
promessa deirèra novellai ;- , . 

PARMA, 18, — Il Panaro ci reèa 
la notina che un tale A. T-, appar
tenente ad .una del^e f^mi^Uepiù agìa-
.|ie della.bassa provincia raoJeneso è 
stato assaepinato Jiel popieriggio d/ i&vl-
poco. lungi dalia Mirandola. 

.NAPOLI, ,16. rr-Secondo U corri-
spondente napplatauo ùelV Opinione 
corre voce che il futuro ministero 
Depr^tis, 0 per meglio dire Pon.Dd-
pretis, avrebbe già proso impegni per 
scioglierò i! municipio di Napolì-

^- 17. — Lejigesi nel Ptccotoi 
«Ci duole dover anche noi deplo

rare le dimostrazioni polìtlciie, alle 
quali da qualche tempo è teatro la 
nostra Università degli flÉudiì. Ii^rii 
alP apparire del prof, Bovio, parva 
dì stare in Piazza. Viva CafroUt 
viva ZanardéUi / piva il libero pen
siero ! òbbasib il tale e il' taP altro : 
ecco i gridi che s'lidivano neP tem
pio della scienza. S irprofeasore, an-
zioehè rìchiatnare all'ordine i glÒ7 
vahi, ìì ringraziava, dicendo essere 
questi applaudi il più largo compenso 
da lui ambito, ' " 

Ah professore t Nm sapete voi f-hò 
la scienza fugge i roraori, ohe Pagi-

" . I r . • J 

tallone polìtÌGa distoglie dallo studio, 
è che la gioventù ha bisogno non di 
sprone ma di freno ?:^ 

— La Gazzetta di Najìoli annua-
ziandó^ che anche il questore Ovìdi 
%i rassegnate le sue dimissioni, fa 
voti che il nuovo prefetto e il nuovo 
questore siano già sperimentati e che 
conoscano la città è provincia di Na
poli, perchè sia evitato il danno che 
deriva dalla instabilità dì quei fan-
?;ìonari, 

-^ L'importante istruzione del pro
cessi contro gP internazionalisti arre-
'stati a Foggia ha fatto pel momento 
sospendere la istruzione iniziata dal 
giudice Boccia a carico dei cospira
tori di qui. È possibile che fra i due 
procesai si stabilisca una relazione di 
modo, che l' uno completi P altro. 

La Gdi^'ieUdUfficiale del IS dicem-
bre contiene: • 

Legge in data 8 dicembre Che aa-
tdrlzzà' il Governo a procurarci una 
anticipazione di Uro IO- mmpiiìUiil 

^prodoito ricavabile dalla vendita dei 
beni àppài^tànéntì al Demanio'è ap
prova'la sf^sà straordìuiiria dì lire 
10 milioni per ̂ ma'nt^finimèntó di c)i-
fklli daraótyill8"?8;per la provista'di 
materiali Vad dà guerra per l'eser
cito, per fortificazioni e per fabbri
cati militari; ' " /^ ; • 

K. decreto 8 )iovembre che ajpproya 
il molo normale del personale del R. 
Istituto di Bèlle Arti di Napoli. • ^ 

R. decreto 20 novembre che auto
rizza il comune dì Paderno Paaolaro, 
provincia di Cremona, ad assùmere 
la denominazione di Padorno, Oremo-
nese. 

R. decreto 20 novembre che auto
rizza il cómiine di Andora, provinaia 
di Genova a trasferire la sede munì-
cipaJa dalla borgata dì Matta agquella 
dt Molino Nuovo, '• 

CEOIACA CmABIIA 
r.|... K NOTIZIE V A R I E : ' 

*i . 

• • .KOTKIE ESTEBE 
®F^4NCrA, 1(3. — La notizia pùbT 
blicattt, sotto ri-orva, dal jQW^ai 
des Dèhats che il governo inglese peiui 
a farsi gara,ute di .uii prestito turoo, 

f C o u a i s l i o lB-"fovi|uv«ttle. •—; II 
17 corr» allo ore 12 morìd- si tonae 
la V' ed ultima tornata della Saasione 
ordinaria 1878 del Consiglio Prpvìa-
ciale- Erano presenti n, 27 consijiiiori. 
Assisteva il r. Prefetto comm. Fas^iot-
tì-.Il Presidente avv- comm* p>^z\ 
giustificò Passepzadoì consiglieri Git-
tadelIa-Tigodarzere co. Gino, Oitta-
delta co. Giovanaì, Oara^aolo, Z>9-
Lazara, Fovatti, lìreda Stefano, Chi-
naglìa, Cisco, Moroni, CavalU. 

Segu^i^do quindi Pordine del giorno, 
già pubblicato in altro nunioro del 
nòstro Giornale, il Presidente invita 
il cons. Romaain J our a riferire sul-
l'oggetto a l n , 1, suile riforme dol Re
golamento organico dell'I:*tituto Agra* 
rio di lìrustìgana, = 

Il consi liomaniu dà lettura d'una 
diligente e motivata relazione della 
Oommisslone di Patronato contenente 
sedici proposte dì; rifurmo da intro
dursi naiPorginiéo dell'Istituto, tutto 
j;0ndenti a migliorare sempre più l'àn* 
damento dì quelPimportiate e tanto 
proficua istituzione agricola. 

Djpo uua lunga disc^saipne, allat 
quale presero parte qua^i iutti i con
siglieri con piccole mo lifica^bni il 
Oonyglio^ approvò tutte le proposte 
riforjne, manlfostaudo la propria sod-
disfarÌQne per la diligenza, lo zelo, e 
Pattività spiegata, dalla benemerita 
Commissiono di patron^ito in questo 
suo elaborato. La stessa Commissione 
fu interessata di rimanere in caHca 

attività colPaatìio scolasti' 
La seduta fu sospesa ài 

ripresa alla ore; 8 pom- : 
Al n- 2- il Consigìio h a . 

Presidenza la iciomina de 
delia prefaf a Commissionò 

, ^ ' ' ' • • • • • 

nato. ., ^̂  
Al tt- 3, Dopo una motivata dilìgente 

relazione de! depv<si* -̂ Scapìn, sulla 
fusipne d^^UUÉQci Tecnici Provinciale 
e Governativo proposta dal Ministero 
dei Lavori pubbUci, il Consiglio ha 
presa la scgueute deliherazìono : *es-
«sondo di parere che colla acconnata 
« fusione si possa andare incontro a 
«complicazione anziché a aemplinca-_ 
«zinne di pratiche e che grave scalpito 
«ne abbia a patire la spedttf^zsa de-
« gli ftifari e la tutela degli interessi 
«Provinciali, od assai probabilmente 
<csenzft yerup vantaggio della econo-
« mia, delibera di dichiararsi onnìua-
^mi^ni^ contrario alia, divinata con-
<centrazione.> 

Ad n. 4. Fu deferita alla Presidenza 
,la nomina dei Consiglieri Provinciali 
che devono far parte delle, Gommis-. 
sjoni incaricato della requiaiKione dai 
quadrupedi pel gervìzio dell'esercito 
per Panno 1870 giunta Part* 27̂  dpUe. 
Istruzioiìl Ministeriali 20 luglio 1877. 
' Ad D- 5. Sentita la motivata rMa-, 
zione del dop, cav. Arrigonl degli Oidi 
sulla competenza passiva deljia Pro
vincia nelle spese per le guardie, fo
restali in base alla legge 20 giugno 
1877, e sulle molivate relative propa
ste del Gomitato^ Forestale, il Oonsl^ 

glìp.ha deliberato 
a) ìfl Ifitìtuzione di 10 guardie fore

stali divise in tre squadro e dì l 
brigadiere; 

ò) Io stipendio di ciascuna guardia 
annue L- 900» e quello del briga
diere in L. 1200;^ . / ^ '̂^ 

e) il riparto della spesa,,complt^ssiva 
per due sterzi a carico dei Comuni 

; interessati» e per un tQr^,,a,oa-
.r rico della Provincia,;: : , .̂ n ;. 

d) ìa inserzione;nei Bilanci annuali" 
della Provincia dtjJlf(r;Comple?ipive 

V̂  ^ 1,3070, ed il prelevamento dt ogual 
• ^omma sul fondo a calcolo spese 

j. imperi* competenza dQlP^nnp^87St'' 
;IlGoiisigliQ,ha.poi (Jef^ri^.a^i^^a:De

putazione Provinciale P incarico del
l'esame od i^pproyazione dei, Regola
mento di p lizia forestale- \_ ,, ̂ i 

Adn»;6e^. H Consìglio determinò il 
1 luglio 1879 P^pocajjeUa quale ^vrà; 
principio il 'quinquennio dì, durata 
.delle nuove Condotte Veterinarie ; e 
deferi alia Preiidepza^ la nomina.,deli 
membri componenti la Oommissioaé 
Provinciale Veterinaria istituita col 
nuovo Rigolamento; - , 

Ad n. 8. Finalmente in seduta se
creta sopra conformi proposte deilià 
Giunta di Vigilauza o della Deputa 
zione Provinciale promosse a Profes
sori titolari dell'Istituto Tecnico Prov. 

I 

ìsig,^ prof. Francesco Turri pernia Cat
tedra dì lett'iìratura italiana, e prof, 
Salvionì O- Batt. per'IMùseg^ìàmento 
di Economia, Diritto, Statistica'^ Ra-
gionoria, colla de-3orrenz:a del mag
giore stipendio dal principio deH^aano 
scolastico In corso, 

Ksaurito Ì*ordinò del giorno il r. 
Prefetto chiuse ,ÌQ nome del Re la 
Sessione ordinaria 1878 del CoasigUo 
Provinciale tli Padova, 

La àetluta è levata aite ore '9 ila' 
pomeridiane, ; ' 

Asaiae. — Prestt^ptte cay, conte, 
Ridolfi ^ P. M, cav, F^rrarqU -7-
ptfensore avv. Giemoncig-

Zor^ao Modesto è atso^sato di pre* 
varicaziono per sottrazione di denaro 
pubblico nella sua qualità dì impieT 
gato esftttoriaìe. 

l i conte Luigi Oimeriui, d i l P gen* 
naio 1873, tenne Pappalto dell'esatto-
ria diatrottuale di Gamposampiero, 
avendo come cassiere il sig, Quaggiotti 
Giuseppe e Modesto Zorzan come con
trollore- Il Zorzan, con patente omo
logata dalla Prefettura, era abilitato 
a fare eX a rìscuotord pagamenti, 
staccando le bollette reUtive„ 

Durante il 1876, parecchi contri
buenti, che pure avevano soddisfatto 
lai loro debiti verso l'eaattoria, furoap 
sollecitati dui Quiggiottì a raeitarsi 
in regola ct^U arretrati, 
, Questi cotttribueati: aUor* presen.-

tarono delle bollette ricevute dal Zur-
j:aD> Id quali comprovavano ch*e.̂ sj 
nulla dovevano all'esattoria, La^spìei-
gizione di codesto fitto la si ebbe in, 
un bollettario trovato sul tavolo t̂ e^ 
Zorzan -—1 bolltìttario speaiale, man
cante dt aìcì^ne /?j/?fe ^ . l e reUtivQ 
marfrf in bianco. 

Dai registri deiP esattoria noq si 

menti corrispondenti al presunti ,ar» 
retratlj piuttosto SFÌ cons^aió la man
canza dì live 1493, fche ilfzliìrzahi am
mise di aver convertito In. u ^ p r o ^ 

ini aeWf)re IÌ|^tQffl|r ve^^o il^epnte 
éaanerìni, il qual^ rilasciò ai còhtrl-
iÈtìeut* delle bollette regoiarì in luogo 
dì quelle consegnate abusivamente dal 
Zorzan, 

V accusato ammette i fatti da noi 
narrati, adJucendo però a sua gìusti-
fisaziono ch'egli, usando delle riscos
sioni, non era guidato da prava In
tenzione di lucrare —̂  che anzi fece 
dei prestiti a persone amiche — e 
ritenendo P opera sua piuttosto uria 
irregolarità ciio altro od uo conso-
guente suo debito civile, eh* egli in-
teuJeva e che poteva rìaarcirei pos
sedendo qualche sosUnga* 

Non esser ppi derivato danno di 
sorta.né al Quaggiotti, nò al conto 
Camerini, nò ai contribuenti,:^ 

L* avv. Oleraoncig sostennp a sua 
volta gli argomenti esposti dàlPaccu-
sato, dimo-^trando inoltro che il Zor
zan non può e33er stimato colpevole 
di prevaricazione,, mancando ìn iul la 
qualità dMmpiegato jmbblico e nel 
denaro approprialo al quella di publicA 
paecunia^ essendo Zorzan agli stipendi 
d*un privato, quale il conte Cameri
ni, e rlspoiiciendo quest* ultimo > da
vanti alP erario, dello s.ppssp,e( non. 
scosso. . ' y 

Jl Zorzan Modero fu assolto-

À 

i 
a conìizione che la Turchia ceda àl-
Plnghilterra il porto dì Alessandrot- ! AMO al compimento della pratiche no- ! P^tè rilavare verua UiW-m dei p^ga-

t e r e e t l AGTÌI t a Padovjft. ~ Do-
monica press., 22 corr. dicembre, ad 
ua^ora póm.,-ai terrà l'ordinaria pu-
blica Sessione, e leggeranno; 

l* Il socio ordinario 1̂ . avvocato 
Morpnrgo -^ Roma e la Saptensa; 

2' Il dptt.^ Maggia Maroallino =™ 
Sagaiù storico ertiioo sulla slrxUlura 
dell'utero. ,̂  > 
;. C a n e I d r o f o b o , -r- Questa mat
tina, non appena mes^o, il piede fuori 
di casa, ci fu data labrjitta nptizia^che*! 
garante la notte, un cane idrofobo gi-
.rov^gò per/ewntrailfl^deUacitÉà^ca-,^ 
gionaudo lo spavento in molte perso
ne, che BÌ trovavano ancora faor|l ad 
ora tarda, , , , , ,̂ ,' , i n 

Corre anche la voce che un giova-, 
notto 8ia,*̂ ât(>. morsicato, però molto 
leggermente* Condotto in una Tarmar 
eia gli furono prestate le più pronte 

^ Altro individuo ebbe pure lo- ?am-
.ha addentata dal t^ane, ma lo stivale 
^^1 caUóni.pre^ervarpuo i» cute,: 

Si atìsicura che il cane venna uo* 
ciso alio ora cinque di questa mat
tina ^^lle guardie. 

, Ci si narra inoltre che alcuni si
gnori ritardatarìi del Casino PedroC'-
chi, essendo penetrata verso mezza
notte in quelle sale la nuova del cane, 
pensairono a munirsi dì grossi randelli 
per loro difesa, ed altri, si dice, a 
maggior sicurezza, si sou fatti con
durre alle rispettive case coli'omni
bus di Piazzetta PedroechL.Per qual
che famiglia sarà stato di non poca 
sorpresa sentirsi arrivare in omnibus 
a queU' ora i riììpettivi padri, mariti 
e figli. 

La disgrazia toccò all'omnibus, che 
ritornando da Prato della ValWj a 
un'ora circa dopo inezzanotte, quan
do ftt presso a San Daniele, non es
sendosi accorto.di un grossa:), mucchio, 
di neve, si sbilanciò, gli Cidlo uà ca
vallo, e si r^ppei'o cristalli e tìmone-

— Più tardi abbiamo avp,to notizia 
che gì' individui assaliti da qdel cane 
furono cinque o fa'eì: uno mio però, 
UH tintore, in modo da destare ap
prensione, per cui fu condotto alPO-
apedale in cura. 

I\^otixie m i l i t a r i . — Nel cor-
reato inmQ verrà sciolto il corpo dì 
fanterìa dì marina. . 

1 militari della classe 1856, appar
tenenti a quel corpo, saranno inviati 
in congedo" illimitato. 

— È stato ordinato il pa83aggio alia 
milijsia mobile dei militari delia 1' 
categoria 1819 e della 2' 1853. 

I ^ •• K ' 

H 

• Ho. — Là, Qazzitia d'Italia racconta 
questa graziosa storiella : -̂  

<f Tra la Corte dei G'^uii ed ìl Mi
nistero de! Lavori Publici ò sorto un 
Qonfiitto abbastanza interessante. 

"* I 

La Corto dei Cpnti, nelPeaaminare 
i conti della Direzione Generale dei 
Telegrafi, si sarebbe rifiutata di amr 
motterd a carico dall'Erario, e come 
tolo;^a*ainmÌdistato numerosi e molto 

(lunghi telàgrararal che Ponorevole 
-Dopreti% quitudo era presidente dtl 
Oonsiglio e ministro delle finanze, 

propria famiglia nella fausta ocica|; 
>Biou%ya f̂'̂ *̂  ^^^^^ padre. 

Qmi t e ^ r a m m i furono dall' onor 
IDeprÀìiB spediti ditìrganxi.fi comìte-l 
ìegramml di Statf^j ina poig^ eaai in 
realtà non riguar^davano che affar 

I natwr^^tiaia-|or3on'il9, così l^ 
orto dof Conti tim è disposta ad ap 

provaro che la sposa dMnvìo rimanga 
a carico dell'Erario. 

Crolliamo fermaraento che l'onore*-̂  
volo Depreti", riconosnonilo offettodì 
distragione Io avere spedito quei t 
legramml, come so riguardassero af-P 
f^ri di Stato, a carico delPPlrario,^ 
non indugierà un. momento a rim 
borsaro le publiche finanze deU'im-^[ 
porto i\OA tanto esiguo deif telegram
mi stessi- .\_. 

Non pof siamo non rammentare eh 
Vegrpgìo conto Cantelli, da quel vero 
e delicato gentiluomo ci^e è , quando 
ebbe la sventura di perdere a Parmaf 
la sua^gregìà (ìoniorte, mentre egUj 
era ministro delPinterno, non si valse 
neppure una vòlta del telegrafo, al 
Spese dello Stato, per ateré hotizio; 
deli'ìnfarmaj ma sempre pagò di sua? 
bórsa, volta per volta, i numerosi te- | 
logrammi che ogni, giorno^eglì spe
diva o riceveva da Parmàv»^ • ,: 

S c o n t r o f e r r o v i a r i o . -^ • Tele
grafano da Villafranca, 18, alla Per-* 
éeteranza ; ^ 

Oggi alla ore 9 circa, il, treno fa->| 
coitativo ch^ glunge^in •qtìeirtà stA' 
zione aiPora sud ietta, urtò altro treno 
fermo nella stessa. L'urto Sfracellò 
il carro a bagaglio e fece sortire tre 
carri dalle rotaie. Rimase morto il 
capo conduttore BeccherelU «"furono 
gravemente feriti i macehìniatitìfuo-
tshìstl dei due treni, . • 

W!»tto É;>*avlfllla&ó. ~ Leggesi 
nel Piccolo di Napoli, 18: ̂  '^^^ 

Gì si riferisce un fatto la cui gra
vità riesce agevole àd'ognuno di com
prenderò, ' • ' ' 

Nér%agno' penale di Gitota è atita 
tróVata-unà gran quantità rdi^àì^mi, 
a forma di pugnali, lavoi^ate' cOà l^ 
C05=lJd6tt« àt'aggefie Ài letti. 

n 

\-r\ 

Sequestratale, s'è venuto a scoprire 
ch*esseerano state fabbricate per cónto 
4e'condaFiBati siciliani, i queflìfàvean 
congiurato di ucòìdéptì^'tdtii "i loro 
confratelli di pena deU'Alta- italìa 
ritìtìhibs!^ if̂ I '^taé^àiraò^ 'bagrà dì 
Gaeta* Là^ti^à^e Avrebbe dbvuto aver 
luogo la notte della vigilia del pros
simo Natale. 

Ma i congiurati non si sarebbero 
limitati, ci si soggiunge, a questo. 
Dopo avere scannàio ì loro compagni, 
e3i'i avrebbero dato addosso'a'-;^ùar* 
dìani ; avrebbero fatto ancora di qne^ 
sti mssacro^e tiosì avrebbero a^uia 
la via libera per fuggire. , 

Sappiamo che quivi grande è Pa-
^ìtazione e che s^a^petta da un me- p 
mento all'altro un ispettore che deve 
inviare il ministero, ' '" 

Fen t ivn l . — Mandano da Parigi, 
18, alla Qazzetia Piemontese: 
' lari sera ebbe luogo all' Hippodro- ^• 

me \iu fèstivàl musicale, il cui sue-
cesao è stato immenso. V'erano 12,009 
f^p^dtatori ; l 'introito fu 40,000 fran
chi, le spese ammontarono a ]2,0f)0; 
si ritrasse perciò un ben8|jÌzip.nefto 
di 24,000 franchi. Saìnt-Saons e Gou-
Dod riportarono un gran successo di-
rigando Pesecuzionò del Timore d'ar-
geni e di Qallla; Maa-ienet ebbe uu 
vero trionfo col Boi de Laìiore* 

'™=™ 

BtILLETTlNO COMMEI10I4XJB 
Vì£SK2U, I9. ~-He?jd. It. SI (IO 81.70. 

I 20 franchi 22,02 22.0Ì, 
M[(.AM'O, 19 —Rend. It. 8ÌS0. 

I 20 franchi 22.03 -'2.04. 
Hete. Transazioni liiiiìtatìsalme. 

LiONB, Vi. 8ele. Affari limìtatissirai : 
proz«i deboli. 
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, JL/NOOVOlirBlflETTO 
• Roma, i9 dicemìire. 

DiGìeilmente iJii ministero peggiore 
avrebba potuto costituiryie; in gene
rale, si dichiara cbe il gabinetto De-
pretia^flumero tre è una edizione 
acorretta, ossia pog^ioriita, del prirflo 
e.del secondo. Pare irapoasìbila che 
Voti* Drfpretis non SÌA riustiito a far^ 
un ministero migliore, o meri peggiore, 
anche tenianJo conto degli elementi 
di sinistra, ai quali [tiovaa ay^r rl-
g mrij . 

il uuovó'gabinetto ha in sa i germi 
della distruzione e non ocBorreranno 
nò lunghi concerti f r a ! partiti, »& 
attento studio per trovar l'oocasioa» 
dì abbatterlo. 

• 

,̂.,̂  _ „_ _.._ . Il nostro partito iiou ba alcona 
;atttbiò da Roma a Strad^Ua colla . rappraseutanza nel gabinetto e <# ^ 
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"liane, imperocché, lo tal guiaa, la sua 
libertà d* azione resta piena ed Intera. 
t * destra è floddisfatta che il gene-
Irale Mezsiacapo non sia stato norai-

i nato ministro della giterra e che un 
? prode soldato, ossatmente ai voleri 
l -del Re» si sia sobbarcato, al non gra-
f̂ dito ulBciadf tenere guai portafoglio. 
ì "È certo che il generale Mazze de la 
I Roche non tollererà nh offese ai non-
i-timenti den"^esercÌtoi jil'aìiotofie dir 
•• -traditori. .'•• 1 ' ;ÌÌ '•^. " „:? 

>nl!a destra nulla fu; cdaifiiessp,. Biella' 
formazfono del gabinetto « cìò^yf^ lo 
tipQto, è bea laogi à&ìV eèset-é <}(^pìo^ 
rato dal nostro partito. 

tìéi nuovi ministri, è quasi super
fluo parlare, non perchè sieUo troppo 
•conosciuti, ma percM J lopera loro, 
Sara brovo 6 appena avvertita nèl^ 
paese. È impossibile supporre chfi un 

'tnioistftro di questo^^nere, colla de-^' 
stra ostile, floU* avvorf^ìono dol griip-

.PQ pairoH, coli' oppo^si^iono .del;j;rupv 
:V|K) Klcotora, vivamente malcontento, 
mi regga a lungo iu una Oamòra cooie 
l 'attuale ed ò egualmente impossìbile' 
«apporre cKe ad un gabinetto siffatto, 
•la.Oorona accordi V autorizzazione 
dell'appello agli eletteri." • ; ̂  
;. V p n . Doprotis ha ceduto alle in^ 

,:timà2Ìoni violente del Orispì eJ ha 
jftcconsentitp alla nojuina, all'ufllcip 
di ministro della giustizia, dì quel' 
"^ajani, che ha offeso i moderati coIJo 
«utì virulente fllippìche del 18 6, che-
Ò nemico personale, del. Niootera e; 
-che,ha atÉa'tìcato, giorqì sono, T O H , , 
2aiiardelli con un 'acre requisitoria;' 
A farlo apposta, l 'ob- DepnUiB non 
avrebbe potuto nominar ministro un 
«nomo, il cui nome fiQlievi, tnaggiorì 

. i r e di quello del deputato d' Amaìfìg 
L'on. Depretis dà ppoya o di molta 

audacia o di poca coicl^niB,^ asftum^ndo 
•due portafogli, che souo i più ìmpor-
'tanti nelle attuali cirfsostanste politi-
^che interno ed ìiitornazìonalì. Non si 
'Comprènde comi'^^n uomo privo di 

v^ualsiaaìenergia spinga la presunzione 
fino al punto di credere che le ,SUG 

Dranca all' agricoltura, 11 conte Tor-
iiielH agli affari eateri, ma nulla fu 
flnora stàbUito, 

Il nuovo ministero a! jgresenterà 
(Jbnianfal Senatorie alia Oamèi'a5,,e^ 
1] oUf Depretifl^farà un progràtnai.a cKe. 
avrà, speriamo,, iì fflorUo •della bre
vità. Presenterà poi alla Camera il 
progetto dMégge suir esercizio prov-
vi^r io dei bilanci, cÀe là d^str*. ap^^ 
proverà per non creare Imbarazzai allo/ 
-Stato, Considerandolo -come necessiti' 
amministrativa e costitugionale. ^ri 

In assenza dégllonorevoll Minghet|it 
e Sella, che par.tirouo ieri sera da Ro,^ 
ma, prènderà la parola in nome, dàlia 
destra, probabilmente Toa^ Vìsogatl' 
Venosta^ psr dichiarar© quali sìeno 
lo ragioni che inducono il nostro par
titola considerar ìf ésérbiiifo próv^l-
sòrio dei bilanci alil'infuori delle po
litiche prSòcfìupazione. 
, • I nuovi ini uistri ^raateratitiO gM-^ 
raraonto stamane ed qg^i prenderanno 
possesso dei loro rispettivi dicastori. 

• 

tafogli disponibile pel caso ohe più 
tardi Btimaase opportuno e convealeato 
di aaaamerlo. . . . . 

« E quasi superfluo cho m&nUostis^; 
tao il Kpstro giiiiìaio su queUo^'mmi
stero. I nostri lettori potrebbaro do-
fàmstìokagir artìèoìì da noi éariHi 
a più riprese sul aecondo raltiìstero 
Deprctts. Ad ogni modo, lo daremo 
domani diffusamoiile. Per oggi Io rias
sumiamo in una/sola parola: tlìffl-
denza ». il ' 
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-«pjitllo sìeno atte a aopportaro il pe^o 

, dei due ministeri dell'interno e degli 
l: -flifarì eptod, coli 'Italia,iu agitazione 
;H '© coir Europa che è uo Vulcano- Al-
|} l'audacia del Depretìs si trova una 
Il •«pìegazionftìfét^^^ìce^^'che egli ^ vòglia 
[•: ^serbare per sé il portafoglio degli af

fari esteri e lasciare, fra breve, al 
, <3rispÌq^uénòMeirinternò. Nonmi me 

iTavigUerei punto che rJtalìa tossa de-
fitinata a vedere anche questo. 

L'on-Ooppino torna al ministero 
'd9ll'istru;fioae pubbiica, al quale avea 
giurato di non voler più ritornare. 

li 'on. Ferracìùj un avvocato, è mi
nistro ^(elht marina e giova sperare 
che nella direzione di quel Dicastero 

\ ihòn si iaspireH alle tradizioni d ' u n 
, altro avvocato» il Depretis, ministro 

nel tempo di Li^sa. L'on. Ferracciù 
, sarebbe stat<^ ipìni§t|;Q ^ella gìiistizia, 
: se il 0-ispi non impauriva Dèpretis' 

rompendo una'seggiola e. se non lo 
Costringeva a r renderò il T^jani..,. È 
COSI si creano i Ministeri io Italia e 
poi vi son degli In^i^nuì che si lagnano 
porche rammimatraKione va male!-.. 

L 'on. Mezzanotte ha accettato il 
portafoglio dei lavori pubblici e diri-

• gerà una materia della qukié non si 
è mai occupato. AugurUmogli raagtjior 
fortuna di quella che ebbe occupan
dosi di finanza, 

L'Italia ride aacora, al solo udire 
i l suo nome, ricordando i famosi 45 
milioni che Egli diceva di aver sco
perti nei bilanci del conte Oambray 
Dignyl. . . 

L'on, Mijorana Oilatabiaao^, pur d 
vtornar ministro, ha perdonato a Pe-
pretis il tiro d ĵllo scorso anno, quando 
fu soppre^ao il Ministero d'Agricoltura 
per liberarsi di lui. 

L 'on . Maiorana torna ministro , 
malgrado la soluzione contraria alle 
,i§ue idee che ebbe la questione degli 
istituti tecnicij malgrado le gravi e 
profonde divergenze cbeloseparavano 
dall' on. Dapretis, nelle questioni ban
car ie - . E,vi saranno ancor degli im
becillì che parleranno d'ella forza dei... 
-caràtteri dei progressisti 1.. 

L 'on. Magliari, ministro delle fi
nanze, ha ingegno, ma gli mancano 
Sttre qualità essenziali, osdia che es
senziali dovrebbero credersi, in uà 

•: ministro d 'un popolo Ubero. 
"vPer completare la hetla òperay l 'on. 
DtìproÈis scelse a segretario ganeraie 
del .ministero dell'iuterao l 'on- Mo-
rana, che, lo scorfeo anno, andò a Pa-
ieraio-a ricever Je lagnanze di tutti 
ijoipro che dicovansi perseguitati co
me mafflosì 0 per^^altri titoli dal NI-
colera, ,.'-.-. \ -•-

H a n n o tacc ia to noi dfi seve-
_ ^ y I r ^ r . j 

^^% 6'^di 'escandescenze , pe f \\' 
giudizio .che abTbiairib da tò del ' 
te rao m ì m s t e r o Oepre t i s . ' ;• •'• 
• U d i a m o " che cosa ne dicQao ' 
à U n giornal i , non dì quell i delM 
p o s i ^ e t t a c l i i e s a m o d e r a t a , m a 
di quegl i a l t r i o 'cosìdetti pro
gressis t i , o che s\ Bzoììa.no. a l
quan to dal pre teso escliisivismo 
delle nostro idee. ,. 
. f^^rlando del Depret is VAdria-, 

lieo dice :• '- • ' - ' . • . 
' é Duhitiài i io assai che e d ì a b r ; 

« h i a conven ien temen te p r o w e -
• K d a t o agli in teress i del paese i 

A l Rinnovamento sc r ìvono da^ 
Koraa::^ •/ . : 

«Mentre nelle sale di Montecitorio, 
tale lista si ritiene,, per certa, ecio'gU 
effetti che vi produce^^ „ _^ 

Alcuni non prestano fede a t a p t a 
esorbitanza, V ^ e r W chr's^ tìutti'di" 
uno scherzo di pessimo genere, oppure.^ 
di un momento di allucinazione che 
abbia afflitta e travagliata la; nieùte; 
dell'ou, tiflpretìs. Altri, a luj legati d !̂ 
antica ed intima amicizia, si propon-' 
gono recarsi presso di esso, per rac
comandargli per scongiurarlo, a non 
presentaì^ai alla Camera con uh Mini
stero simile, e piuttosto rassegnare 
dimattinà il mandato nelle mani del 
Re. Altri infine (^ io,vvi parlo soltanto 
delle impressioni prodotte a Sinistra) 
considerano questa combinazione come 
una pro^xocazìorie e come una offesa, 

— si propongono, di rispondervi nor 
gando al Depretis l'tjsercizio provvi
sorio dei bilanci anco per un mese, 
anco per una settimana, anco p^r uji* 
ora, obbligandolo così a ritirarci su
bito, pei| affatto' di una crisi nuova 
ed immediata. 

Quanto alla ©astra, essa sì guarda.^ 
bene dallo spingersi flno: a questi:. 
e-ìtremi, ma, sabb^iue non confliasse 
affatto ^nè nel senno né neir opera 
del Depi^etls, nondimeno non avt^bbe' 
mai supposto di volerlo S'ionlere fino 
a simile lii^ello. ^ 

Scus ' a t^ J ' . è poco"! - '• 
Ma b ' è qi iàlooset ta di più. 
L a Gazzetta di Treviso deii-

Tiisoe il nuovo gabine t to : «. . . . u n 
feto, u n a massa informe, u n a prò- , 
duzione e te romorfa . « 

_ r 

AìVAdriatico c i ta to telegrafa
n o d a l i o m a :, ^ • 

« G e n e r a l m e n t e il n u o v o - m i -
tf n is tero non viene r i t enu to sé-^ 
< r io , e si p revede da t u t t i l a 
« sua prp^àima tiiorte. » 

L a Capitale dice che gli m a n 
cano l ' a u t o r i t à dei nomi e la 
forza per eseguire r iforme. 

Il Èirìtto dice cho l a n o m i n a 
(ìi Taj^nk;fece u n a sfavorevole 
impress ione in ' t u t t i i circoli p o 
l i t ic i . , ì 

E v ì a . d i questo t r o t t o . 

' ' % 4 C l t l S f ^ ITALIANA - ; 
E I.A 8TAMPA ESTHHA " 

NtìUa cronaca politica della RevUe 
de« ììeuoo Mondes 11 aìg., pe Mazado 
ù cenno delle.nostre ultime,dis3a3-
siòni parJamontari, e i,dopò aver r i 
cordato i didcor&i degli onorevoli Miu-
giiottj. Bonghi, Mari, Sella, Orispi, 0. 
i;,ovazione fatta àli 'oa. Gairolì, os-i 
serva che questi non potèVa salvare 
il gabinetto, e Borive,.: ••* < •' l 

«Ohe le cousiiltìrazioni personali, 
che le antipatie contro il ministro 
•deli'interno, on, ZanirdeUi, o contro 
qualche altro ministrò, abbiado coìi-
tribuito .a questo Haultatò, è ciiiaro, 
'Quèàtó però non 4 pfae H: minimo, lato 
e •.{̂ '̂̂ ĉĥ ,, fa, 41 carattere serio delle 
recenti diftousaioaì ^còme dell' ultima 
votazione, si è che vi era realmente 
in Causa tutta una politica, accusata 
d'essere insuIHoieute, o,troppo debole 
contro lo propagando rivoluzionarie-^ 

Il fiig^ De Mazade conchiude: 
« Il momento è grave. Non; si tratta 

inaugurare una politica di reazione j 
una politica seria^ non ha bisogno di; 
innalzare una bandiera di veAzlonQ 
^per coprire la momirchia e fu la mo
narchia che fece .r i tal ia, che sola 
può farla vivere, » • ' . •-

Abbiamo i seguenti dispacci: 

L'avviso^ Stàfetta h giunto a Bahia 
il J'? corr. La salute a bordo è per
fetta-

Roma, 19. 

ta Gazzetta U/^ciale annunzia che 
è)ia D^irainatò Depretis presidetite 

del Consiglio e ministro dell' Interno 
con VtnfóWfli dogli Affari Esteri, Ta-

jani a,lh Giustizia, Sfàné de la jRO-
che allg, Guerra, Ferracciù alla Ma-
fina, Magliant alle Fluanzo, Coppi-
fw all'istruzione, Jlfti^ano/^e ai La-
vori^ MaJ<?ra*ia airAgcicoltura. .' 
; Jl Miniatri prestarono giuramento-

• ' -i-. Roma^ Ì9. = 
Il nuovo Ministero ha prestato oggi 

giuramento. ^ : ' 
I! Re ricevette il cónte Ooello il 

quale gli presentò il Toson d' oro pel 
principe di Napoli, 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Afftìhaia Stefani) 

l i ' • . 
^ -

PIETROBURGO, 19.' ~ In seguito 
ai ripetuti disordini degli studenti 
delie scuole superiori^ i governatori 
hanno ricevuto ordini di applicare la 
legge che proibisce gli assembramenti* 

LONDRA, 1 9 . : ^ U Tmes dice cho 
la Commissione della Rumt^Iia deoise 
di sospendere i auoitìlavori non a-
vendo poteri suflìjìentì contro l'oppo
sizione russa. 

VIKNNA, 19, — Camrgr* - - II Mi
nistro del commercio presenta il pro
getto per essere autorizzato a rogo-
lare Quo al 31 gennaio, 1879 i rapporti 
commerciali coli'Italìa par mez ;̂o di 
decreti ministeriali. 

• 

^ 
I ^ 

t> r P A D O V A 
20 diceiabre 

r sapo m, di i^auovit ore U m. 57 a. 49 
Tamp^ m, di K^m, ore S] î - 0 A, 16 

"sfìsgaits .̂ ilViUóxs*- di KG. HdaUmoi" 
e di m, ^^jì dal liTeilo m^ îìo d«l ma-re 

^%^gekì t&PPibcóh di Napoli, 18 
« aiacchèf li ̂ m a del dìacorai al-

l'ordine del gioriie è la caiisa di Pas-
sanoadie, permottiamoci^ una varia-, 

r^ìone àul ttima: - ' "• '''^^K^K-Ì »Ì'. • ' -'f •; 
''•Mmh^'^^' da9ch6 è^^^to iat^r.iro«aW 

dal Prosidente della Córte di Msiso, 
8Ì! mostra-sdriPiaente. Diceva di adpat-
tare con graaie impazienza la visita 
del suo'avvocato, a proposito del i^uale 
egli ha detto: ^ 

«S'è fatto bsne'a scegiterlo t ra l 
«più illustri del foro, porche io non 
« sono un malfattore comune* aiovan-
« ni Passannante o passerà alla storia 
«come un martire o sarà presidente 
4; della repubblica universale. 

«Ifli^irerò, ispirerò io la difesa al 
« mio avvocato. E 00 egli si atterrà 

% à quello che io saprò "suggerirgli, io 
«sarò assoluto:?. 

Le quali espressioni che smeutiticouo 
Pabbattimento di lui descritto da un 
giornale àPÀ mattino, concordano poco 
colrinterrogatorìo reso innanzi al pre
sidente dellg. Coorte d'Assise, 

I giornali che hanno ctetto essersi 
il Pasaannarité attenuto al ^ o i pre-
cadenti intorrogatorii,. nuli* aggiun
gendo, hanno riferito cosa inesatta. 

Quelli che hanno affarmato e^ser^l 
egli limitato 81 soggiungere ĉ iQ sho 
intentìiménto era non di uccidere.il 
re, ma dì afregiarlo solamente, hanno 
riferito cosa monca, 

^; Il Pas^annante al presidente che 
Ib interrogava, disse che aveva avuto 
intenzione, slancÌando,si cpntro S- M-, 
di'ferirla solamente, ma non si limitò 
a questo. Egli soggiunse: Se io avessi 
voluio uccìderlo, vi tàccio osaQrv3ir& 
che avrei potuto avvelenare !a lama 
del coltello. K non ò tutto. Il Re , 
dopo il pritno colpo da me vibrato,: 
ròstò con tutto i! petto scoverto; e 
ciò m'avrebbe potuto Aaté agio' di 
ammazzarlb-

Egii fu ancbe interrogato su quel 
f(itto 'ohe noi narrammo, d'essSràl 
cioè incontrato col Melillo e d'aver 
con luT^garlottàtò una buona mez
z'ora. A simile dpmanda rispose indi
cendo di non ricordarselo b^ne; e 
d'essere del Melillo amièo^sin dal 1870, 
epoca in cui ebbe a conoscerlo in Ba< 
lerno* , . 

Dicevamo che il contegno ora as
sunto nelle carceri e le parole da^JuJi 
udite a pronunciare sono in aotilesi 
dei contegno d'uomo che ha paura 
dèiravvìciaarsi del momento in cui 
un pubblico verdétto di con^lannasarà 
per pesargli sul capo: ci aspettiamo 
di vedere quale atteg^iamonto sarà 
per prendere innanzi alla Corte d'As-
sise i>. 

I 
I 

ed4l direttore della Banca ottomana J 
aìgnor Forster. Per tale proitìto che 
si fa ascondere a 20,000,000 di ster-

.line saranfio gaj-anlite &ÌV highiUàr-
! ra ; Il tributo egiziano di G80,000 ster
line, tài&izi MM entrate di qì-

ipro 140,000 ^eÉerline, ed una parto 
jdel tributo della Siria ascenclentl^'à'' 
,180,09,0 sterliojp. Dicèsi che la-Porta 
abbia agpléufafo all' Ifìgiiilierrtei^ pos-; 
^aesso di MeraiUa. 

-i-V -^ 
.>! / 
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Grammaticii, Lottoratum 
^ ' -* Cotìrersassloné 

'\ Y 
f ^ 

I -

jvi - •'• ~ .Ldhòrc, Ì5. 
•Il Renoralo tlobarta telegrafa da 

Kay-^Thanoa aver compiuto lo rico
gnizioni al passo di Shutar-GardaQ. 
Le troppe soffrono molto pel .freddo 
intenso. Il movimento al!'innanzi ò 
qaasi completato. La strade SÓÌÌO più 
buone di quello che si attendeva. Il 
passo di Koj4k è stato preso "facUr 
mente. I popoli che incontriamo ci si 
mostrano amici. 

. . Cairo, 16. " 
n Big. Rivera Wilson, ministro dflllè 

finanze, ed il aig. Pitz-Gerald control
lore generale delle entrate e dello 
uscite partpno domani per'intra pren
dere un viàggio di ispeziono noli' in
terne delPRgìtto. 

: Vienna, 19. 
L'opposizione purlamentara è co

stretta ormai a subire io p|Lce le strane 
sorprese ed a lasciarsi rimorchiare 
dalla maggioranza governativa. 
-̂ ' I!- ministro Schlumezki domanderà 
ai Parlamento la autoriz^aziono di 
prèndere le misure ritenute necessarie 
venendo a cessare b is t ra t ta ta com-
merciaie .coUMtalia. lEsabo ancora 
luogo trattative lèigiiardo T applica-
Eione di alcune tariiFe- . , ^ ^ 

. ^ ;• ' /7nctipendeHtèJ 
Praga, 19. 

Il partito slavo accòlse con grandi 
dimostrazioni il goxj!?ra! FilippoFloh. 
Gli furono fatte ovazioni con fiaccole 
e discorsi. (idemj 

.Pe$i, lì). 
. li'opposisiìone respinge risolutamente 
il progetto governati^, concernente 
la nuova emiasioiie di rendita» La po
lìtica UnaoKiaria dei ministero è fatta 
krgomèrito'di acerbe critiche. Si crede 
poĵ ò̂  che gli Sfornì dell'opposizione Hu • 
scìranho inutili, perchè Tisza dispone 
d ' i ina 'Wgèorànza dî ĉfr̂ â ^ 50 voti-' 

n t T o I e e r i i f per V 

«i#iBé d e l l̂©:r«Bss8ffl. 
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BANCA MUTUA POPOLAnK DI PADOVA 
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Emiro , m GIORNALI ÈSTERI 

^. r r : 

Ig dicembre 
òr<5 j Qv^. 

9 pom. 

^ u 

I L N U O V O M i l N I . S T B R O 
K LA.. STAUI'4 

Reco le parole, colie quali VOpi' 
«/One.apnunziò il n«ovo-giibinetto: 

«Questo-è pertanto, s&coado lo ià-
forma?ioni più accreditato, il mini
stero uscito dalU. ilLti|igà gestazione 
degli scorsi giorni. ' . \ ''-

« Esso ci paro^ una nuòva edizione 
peggiorata del. s.aciondo rainistBro Do-
I>V6tis ohe, n,ova masi or; sono, la Ca
mera nuasi. it^aanìiìae ìia rovesciato. 

- \ 3,43 

calniEi 

0 
sereno 

B»r. aO?-mUl. 743 5 747,8 751,6 
Tarm. aiìatig.,--5 3 ! r i . 6 - 5 7 
Tona,, dal V6« 

pare kii<\. . , 2 , 9 8 
amidiU. r^.Jat. 97 
I>lr,. del ?entQ, NW 
Vfl|i.jj!);i!.or&rla 

del v«iito . . 15 
bitbio nel uieìu. nuvol. 

• •.., .sereno 

2.82 n 
:NNW 

u 
serano 

Temperatura massima 
* jniniina 

- 1-5 
- 10%4 

Ti ' . . . » | « * i « > i » ' L ^ • - r f I ^ 

J^i^iv l e 

Segretari generali BÌ assicura che Ci manca l'on. Orì^pi, ma cì sono ì 
fi 

lA Neue Freie Presse del 16 con
tiene: , ; ' 

Il prificipe Milano è molto preoc-
ònpàto per le agitazioni russe cau.^atei 
dalla nomina di «n principe bulgaro. 
Ciò dipende dall'antica golosî * che 
regna tu^Ì9ra fra la Serbia ed il Mon
tenegro e che riceve" presentemente 
nuovo alimento proponendo la Kussia 
per candidato al trono bulgaro ìi 
montenegrino Bozidar Petroviq. i 

I coHotiuI che [uìtìmamoute et*Iìero 
luOî o fra li principe Dondukow-Kor-
s!iko\̂ ?̂  ed il principe di Serbia hanno 
avuto per iscopo di calmare fiuest'ul-
timo. 

Un' apposita Curumissione si occupa 
presentemente a Pietroburgo eoiresa* 
ine di un progetto redatto dal contro 
ammiraglio Tschichatsahew per la 
riorganizzazione della flotta russa-
Seinbra che tre quinti del personale 
attuale appartenente alla llotta venga 
posto in riserva; si otterrebbe così 
un risparmio di 10,350,003 rubli, soni* 
ina che verrebbe impiegati* nell'acqui
sto di nuovi biatimeati da guerra. 
B probabile che il progetto Venga apr 
provato, sebbene la sua accettazione 
apporti conseguQuza sociali molto 
dannose. In seguito di tale disposi
zione, diverse migjiaia fra ufHiJÌalidi 
marina e marinai resterebbero senza 
panet%'«aróhbjro costretti a darai 
ad altre professioni, no» potendosi 
impiegare vitella marina raarcautìU 
russa che è, come ò noto^ oltremolo 
piccala-

Sì ha da Berl ino: 
_ r , 

Dìcesi che sieno avvanzate le tratta-
tìve per contrarre un prestito aaglo 

lì dcAcii ri^uitante d^I bUàncip'' 
còmiplessivo dei JSVd ammonta a 25 
milioni e mezzo. ' T^dem/ 

Là Serbia rimandò 155 rifugiati bo
sniaci- . (}deml 

CmtantinopoU, i9^ 
In seguito alle e^ortazioai del go-

YOrrio inglese/ i l Sultano ordinò il 
riattamento è la trasformazione, se-
cò'ndp le norme moderne, delle forti-
flcazionì di.Erzerura- v 
- . a l i ingegneri inglesi, ch'erano im
piegati Bei lavori di fortiQoazlone ad 
Alrianopoli prima dell' invasione dei 
russi, si apprestano a ritornare coli 
subito che i russi avranno abbando
nato quei territorio. , 

Mnttar pascià invia rinforzi dì trup
pe ai conani deir Epiro e delia Tes
saglia, perchè teme V irruzione di 
nuove bande-

L'Inghilterra avendo respinto la pro
posta del co. Andrassy di f^r occupare 
la Bulgaria e Rumelia con uh eser
cito promiscuo, cerca d' indurre la 
Porta ad occupare sollecitamente con 
truppe ottomane i punti stratéizici del 
Balcani, (ìaem) 

I ' ^ 

Ohrnaliere sue operaiioni 
A. Accorda Pft-enittti ed Otnittct<qi« 

n l lo S(;«ntò Caiiiblttll dbl j^uoll 
a due lirme tanto por Padova che por 
altre Piazze d'Itjilia s] in ViglieUi ài 
Banca che in oro. 

Alla seconda tirma possono suppHffft 
uriche garanzie malenali, 

raccordaaete 
da i a 4 mesi a 5 p. Ojo ) racììitazIpaS 
d'i 4 a 6 mesi a 6 > i sulle 'l 

( proyvigi®i£ 
ff; Acc«ct€a ii^emiiinvttll d i dm^pi«« 

SI in VìgHetli che in oro ed abbuoim 
^ui me4e^iiìii 1 interesse annuo del 4 lyi 
p/0[0 adi primi, e;del 3 ifi^ p; Oi» 
sui secondi accordando la restituziona 
tino,a lOOOn in Viglietii e 1000 i n 
oeo previo disdetta 4i giortii rfiecr e 
convenendo ail'atto della domanda di 
ritiro la disdetta por lio\o di naaggiovi 
somme, - , ; . ' :« 

C« Tm «•vTenfftoml per epoche d» 
8, a 180 giorni aopra doposilo di topiK 
pubblìcìaeilo Stato 0 da esso diretta
mente garantiti e sopra obbligazioni ésl 
Consòrzio ferroviario Padova, Trevlàtì^ 
^̂. Vicenza a* 5 O Q d'interesse, oltre 
'alfa tassa governativa^dl t .*) per 
Mill6-̂ ,e aopra altri Val^'^g Cartf̂  ia* 
dnslnalj quotir.zate nei listini di BoFAa 
da 5 ij^ ii iì percento olire:' la tasaai 
stiddett:*, rtJStando in sua ftìcoltà di 

1 accordare secondo le qualità degli eCfetlt. 
olferti in pegno da 3|4 a 4[Ei del làra^ 
valsente calcolato sul listino urtlcìàlft 
della giornata; nonché, aopra monete 
<Ì'oro e d'argento sì nazionali che Bsteret 
concedendo sudi qn^^stc Ano a 100 0\g^ 
in yigUettisuI valore calcolato in v^ata. 
effettiva sonante. , 

Ù, Aeéorda C o n t i C?oi-réii<l vetsflr 
d^jpoak^jji fondi pubb^i^^ at K 

E- B.A sesjvlone del Baueo-6br«it 
provvedo all' incasso^ di CambìsUi Ciia-
ques ed aUri asscCTlp^rPhapi^a; yers0^ 
la provvigione del 1(2 all'uno per mille. 

I partecipanti possono versare i lem 
danari presso questa Banca, domiciliarvi, 
lo loro accetEa^ioni poi pagamento, a 
disporre del loro avere' mediante aSsegot 
a vidla (chèques), nonché far eseguire, 
ĵ̂ i,jlunq[je trascrizione dal jlor;o coatp a 

queUo d'un altro, il (uito senza spésa 
alcuna. - ^ 
' Sui saldi giacenti essa corrisponde 
per ora l.'interesse annuO;rtcl 2 per9j(X 

0^ JÌLCiiardià sovvéMxSti'tftB gopra 
Note di lavoro d'artisti liquidate-cli^ 
Cirnmitfétiti.: 

G. R i c e v e depnsKI di Citrte pubbli 
cUei e. y^ l̂ori indiualrialj ta^^io.a semplice, 
cnsiodia quanto coirincaricò d' esigere 
dividendi e coupon^ per accredLWrCa» 
inqiorto in conto-corrente. 

I j 
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' - (Aĝ fineìa Stefani) 
- - " 

LONDRA, 1 9 ; ^ Beucoasfiald, r i 
cevendo la deputazione dei residenti 
inglesi di California espresse grande 
fiducia nell'esecuzione del Trattato di 
Berlino; créde che il Trattato pro-^ 
durra la papiflcitzinne d'Europa; disse 
che l 'Inghilterra occupò Cipro per 
sostenere il Sultano nei sinceri pro
getti di rigenera^ioan dell'Impero., ^ 

li porto di Famagosta potrà rice
vere tutta la flotta inglese del Medi-
terr^^neo. • > 

BUDAPEST, 19. — La Camera ap
provò'remissibuà dt 40 milioni di rèn
dita per rimborsare i buoni del teso
ro, ed approva la leva del 1879, 

Viene esposto in vendita In viapri-*" 
Tata lo StabUimeniù ad r̂ so haghi e 
albergo situato nella amena v^Ue di 
Sella poco sopra Borgo ValsugaiML 
nel Trentino» con tutti i rispettivi lo 
cali e adiacenze, diretti e serv|iù ^uaU 
più ampiamente soho descrìtti neVdo* 
cumento di primo acquisto 6 apri i* 
1864 inscritto nei pubblici registri i l 
giorno T( al N. 143-

II prezzo di vendita resta fissato int 
; rinl 4000 austriaci ossieno lire, ita* 
liane lOOOO e le altre speciali i^Quih-
zioni del contratto sono riservate a l la 
private. tirattaUva fra i contraenti. 

$9 il compratore volesse altresì farà 
acquisto dei mobili, questi verrebbero 
a lui ceduti a giusto preszo da essere 
stabilito da un perito da eleggjriji di 
<iomunè:, accpr4o,: ' " 

Chi aspirasse alla compera dì detta 
Stabilimento, dovrà rivolgersi al sot 
toscritto che agisce anche neir inta* 
resse e per mandato del compro-* 
prietarìo Don "Carla SartorelU. ,: 
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t i rco , trattative che hanno luogo fra ' ; :^^,T -^ '" t : ' •~r;"- ' '~ir : :"; :—ZZ 
,, , . . . , r 4 I Bartolomeo Moschin ffe^mH rHW' 
Vambasoiatore inglese, signor LavArl^--u,v...y- v yj,. • "- ' I„7,MJ,^B 

D e n t i s t a tìì P a d g i 
'4 . Iialiililo in VICENZA ; 

tiene il suo Gabinetto itporto in P A -
^)OVà,^¥ia \ltìU.i Smffa N. 3273 (piaa. 
inmm) fra'ltì 01110.-1»: S., Matteo e l 
Bromitiiriì, il TjUtio^H, f u-cgleOi a 
Vonoi-tll d'ogni sottinmià. / 

p e r ;^e nxal»(*Ka «lolla bnas^a. 
BaSsaaoMw rten*! « <IoiitÉ«r«. 
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Partenze 
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Salato '"' 

misto 
emuìbnn 

[ A r r i v i 
ft VENEZIA 

ndcViSt propria rkcmaiH Uhhvìca, o Vii Cremonfi a prezzi 
lissimi sia peli'JDgrosf'O ohe al ininuto, . . . ^ , 

' Trovansi'iilrQ Fird^ c a n d U I d*ogni specie, l i o l C i 
e BlijniboijfcV.ciVzioiioìi ed estere nonché tin graBdissimo 
assortimento di'-Vlill e i>Ìqn"»H. . '•' '^ ; 's-flaà 
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ORmilìHH 
• • . '• 

^,10 ft.'i 4»&B a . 
4,42 4 6,04 • 
6,20 -I 8,10 ••> 
8 , _ ,^ 0,20 -
0,34 ' -̂ ' 10,53 -
S,!5 p.f 3,35 p. 

6,14, -L 7,10 -
8,0& - ' 0,30 -
6,25 . ' 10,41 . 
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f • AlTiTÌ 
'« PADOVA: 

Padovi H&mwk» 

<«• VENEZIA 

ftKhlbiis 6,06 ft.'j 6,'2Z a. 
* . 6,25 -1 6,45 t 

diretto 6,15 n\, io\xo . ' " 
misto 5,67 • U,43 • 
tìlvcftn 12,55 p.rn,B5 p.' 

" 5,40 "F 6,58 • 
7,50 -1 9,06 - ' 

miito n , ^ n: 12,38 a. 
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WhBO d i O j l a i a a dèlie prinòipali fattorìe,,^ , . . 
. t ^ i l o d i ;li.U4*€^à qualità- fine, Bopraffine edt'extra. ,"\ '!" ' 
fiSènoisi^o'' nrin4?ipalc: 'Aque,,lello Tanierfc^^i». d' 

•Montet^aMni e • del Tettiii^fi'lc!... , 
VoudUa « i r tnf^vofiao e dettaglio. BA «««gnliiGoxiQ eoìmsalM 

Mani per riii«ei-»o e^pw a>*c^tu..:...-;^ ;u.; ... -̂--̂  
'Eem?T.7£:;AI3Slai^;':ì^^n^^^f#«rall^JU^--t£t»9 
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iO,49 
diretto 5,15 p. 
miBto 6,10' 
fico a Co-

no^liano • 
omnibus 10,20 

2,45 p. 
1. 8̂ 24 # 

8,40 -
*..-

2,14 a. 
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omnìbuB 1̂ 40 a. %08 ài 
misto .8,10 -• e, 6 . 
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oBiuibuii 0fO5 * lO ÎO 
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omnibui '3,35 p. 7,56 • 
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Vigodarzcrtì - -
Campodarflego -
S. Giorgio Pert. -
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' Rossano ' .̂  . . 
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pomi 7IJ tJJ 1 i^ ^ ^ ^ • 
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Konà . , . . 

lat.!' pi 
5.37 0, 6 3, 

(«Ila 
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ànt. 
4,57 B, 20 S, 20 
&, 8 8,41 2,31' 

,218 ,52 2,45 7,301 Rossano 

» ; ' ? n o ' i n l ' S T " i i Cittadelia 
6,40 0,10,3,09 7,44] . 
5.5C 0,25 3,25 -^ I VII Va clol Conto. 6,41 9,̂ 58 4,16 
6, l'I 9,38 3,40 8, 8' Camposaoipiero. !6,B8 Ì0,13 4,38 8,37 
6,E0 9.48 4, 3 8,20 S. Giorgio l'eri; 57* 5 |0,20 4,44!. 
6,44 10, 4,18:8,32 GampodarBego.. .7,1^10,30 4,56 8,40, 
6 ,5110,7 4,25 8,39 Vigodarze« . . 7,27 l0,4l 5, lO: ~ ! 

lìai! " ^ " 0 _ _ - J ^ " - V H " ' ' ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ " ' Padova u^ ÌTT. 17.37 10,61 5,2i:9. 5 
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da PADOVA 

omniba» 6,57 •». 
dirottcv;,J0,19, -
omnibua 2.40 pJ! 5,16 p. 

•'. 'Apriri' 
a/VEUpWA 

. 9,27 t . 
11,55 - -

misto 
7,08 . 

12,50 a. 
9,40 • 
4ì 7 a. 
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A p qi J J 
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„ d à VERONA 

I -• I ^ u t 

otónibua 5,20 a> 
, ^- , 11,40 * 
diretto ' 4 ^ p, 
omnihvB £,25 ,» 
minto lU-fó » 
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Arrivi 
aPADOVA 

I }t U 

7,47 ». 
I '1,55 p. 

.6,09 -

3, 4 a. 

Hi 47-468 
auVoriKzaiM in inui^m, in Aiisum; UHI isvigio « UJ hiinsia, " 

il B o h vegetale Tlo}Vff*i«a*I'>&(f<P€4rui*» cui rqiuUtzionfi è provata cift î i 
tewlOp guarentito gepiiìn© dalia ^rma del dottore GIRANDEAU DESAbT-GKIlVAU 
QueMto BcÌTOppé dì fàrile éigchiiónè. fcmle sì ^usio e alforforfllo, è vawomandalo ài 
tutti i medici dì 'i^ni y î'fle, per guarire: érpcÙ, po l̂fìmi, ranrhprì, tìgua/vilceri, ecal» 
irta, icit^fole 6^ ftUri (iotori : • ' • ' , 

n Mol» molto ftufenore a il»tti i adnptiMejiijrativì/guarisce le malattìe clit 
«t̂ zko de«Ì^nate aoUo nt>i»i di )irbnatìye. leeODuarie: j terziarie ribetlì al copaive, ai' 
teflTctt^o ed al iffdurfì di potassio.. .-^ ' 

wito irî  PADOVA pr^BO i siRg. \.. (or^plTO. ̂ i.?anfìtti. Bernardi e Durer Bacchetti 
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«ut. ant. pom potu r 

A. 
Vicenza, part- jB, 17 8,4y2,427, l r t Trovino., part. 4,53 8,232, 7 
fi. Pietro in Gli. „5. 41 0,10 3, 0,7,39^ PaeHO . . . . 6 , 6 
Camigtìàn'o/'t*^'5,52 0.19 3,20 7,48" ÌBtrana . . . 5 , 1 6 
Fontaniva . . 16 , V 9,28 3,30 7,571 Albarodp .„ ̂ . , . , '6,30 
n u . A ìu) arr- «-08 9,353,39 8, 4 Castel fràngo. ;^5,46 
CittftdariRf ^ ,6,27 9*45 4, 18,14 B.MartinodìLup. 6, 
S.MartmodiLnp. 6,40 9,58 4,18 8,25 
Castelfranco. . 6,66 10, 1? 4; 38 8, 86 
Albarfldo. . . . 7,07 10,21 4,52 8,48 

'Istrana' . ' . . ' 7 , 2 1 10.355, 8 9 , -
PaeHfl . ' . . ' . 7,31 10,45 5,20 -Ws 

é 

o 
• 1 -an t . 

8,89 2,23 
8,49 2,35 7,29 
0, 3 2,51 . 
9,17 3, 10 7, 4» 
9,28 3,27 7,59 

Cittftdalk) » ^ ^ ^ ^ l l 9,393,42.8.10, uitudflUat gj^ 6,36 .0,49 4, À «,2I 
Fontaaiva - . ., 18̂  43 ' 9,56 4, l3 t, 2t̂  
Carmignuno. . -6,55 10, 5 4,25 8,37. 

feS. Pietro in Gó. 7, 5 10,14 4,35 8,-
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TrociBO . a r r . ' 7 , 4 4 10,58 5,36 9,21 Vicenza . arr. , 7,27 10,35 6, - 9, 
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omnibus 6,30 a. 
oiieto 
dirotto 8,10 p.! 
omaibui '' 6,25 ' > 
diretto 7 » 

•'Arfivì^ 
aBOLOGNA 

10,40 a. 
n,58 » g°^* 1,55 p. 

da 
Pai^ton'/Q 

^̂ ' * 

diretto 1,16 a, 
da Rovigo 4,05 • 
oinnìbqai 4,55 • 

10,55 .-1 dirotto. 12,40 p. 
J2,10aJ ommbtifl 5,15 » 

Arrivi | 
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4,25 a. 
tahiù 6, 5 • 
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3,50 p. 
9,17 . 

O ì 

T. -̂  M 1 k 

ir 
partaiiza 

r i t.^ j ' ' -L . _ - I ' 

;-: 

. . > ' r t ^ a 
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Vicenza . 
Daevillo i ;." , " i . 8,19 4,10 8,341 Thieno 
Tbienèi ^^% . , . J,8i30 4,37 8,54tDuoviU.>; 
Sohio ,,r^/,. arrivo 8;54 4,52 9,̂ ^0; Vicenza . 
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Vi» Tornabnom, 17 con Bticcarsale Piazza Manin 2, I P I B E N Z E 

I»IIS0lè Aratlfollièsè e P a r ga l i ve ^1 Cooper 
: "Eimetlib rinoinato^ por.le Malattie, Bilìpse, mall.diiiFegftto, mfeie 

RHO stomaco, ed àgìì intestini; niìUsainjo negli attacchi cÌ*lDgeatìone, 
et mal dì Testa eVertigÌDJ, •-• jtllprq.iiBo non richiede cambiaanjntt' 
i dieta; T arasne loro è stata troVatà così vantaggiosa alle funzioni del. 

S'stema «mano, obe sono^^iusttìment^ stimate .ìmpareg^'abiU nei loroi 
effetti. Esse %rtìfif'aDc le difficoltà digestive, tÉitìtano l'azione del fegato' 
e fî gli int*fi(fni, jioi-lon l'ia quelle niEterie che cagionaiió tnal di testa, 
sffê upr.i norvoeè, irrilazioiìi, ventcfiità. ecc. — Pryzz<̂  in iticntoìo fran-

cfe» i . e ; 2 . • • • - , , • • • - ^ • , : . : ; • . • . , .y. ,,• 

Si spédìaceno dalla sjjĵ detta Farpiacìa franche di porto dirigendone 
io àomMÓe arrontpagnaté'da ÌJD "Vaglia postale di L.J.40,e 2.40, 

Si troviî no in B-'wdl«**» urê Bo le famiacie OEEATO, PIANERI 
E MATTEO e. da.COKKELIO- a ^f-nezia ZtiiTipieroni, Pivetta, Gngarato 
8 Imenei; a Vieenaa da Valeri,!* Becoaro da Dal li ,:o; a 'Vei'oyi& da 
B'rìnzi oEmamielìi; a Udine da Falìris e FiiìppUMi. ''• " • ' 6T-489 
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